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LEGGE 20 giugno 2019, n. 9.

Norme per la salvaguardia della cultura e delle identità marine e per la promozione del-
l’economia del mare. Disciplina della pesca mediterranea in Sicilia.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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Palermo, 20 giugno 2019.
MUSUMECI

Assessore regionale per l’agricoltura,
lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea BANDIERA
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NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1:
L'art. 14 del regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455,

recante “Approvazione dello statuto della regione siciliana”, così
dispone:

«L'Assemblea, nell'ambito della regione e nei limiti delle leggi
costituzionali dello Stato, senza pregiudizio delle riforme agrarie e
industriali deliberate dalla Costituente del popolo italiano, ha la legi-
slazione esclusiva sulle seguenti materie:

a) agricoltura e foreste;
b) bonifica;
c) usi civici;
d) industria e commercio, salva la disciplina dei rapporti priva-

ti;
e) incremento della produzione agricola ed industriale: valoriz-

zazione, distribuzione, difesa dei prodotti agricoli ed industriali e
delle attività commerciali;

f) urbanistica;
g) lavori pubblici, eccettuate le grandi opere pubbliche di inte-

resse prevalentemente nazionale;
h) miniere, cave, torbiere, saline;
i) acque pubbliche, in quanto non siano oggetto di opere pubbli-

che d'interesse nazionale;
l) pesca e caccia;
m) pubblica beneficenza ed opere pie;
n) turismo, vigilanza alberghiera e tutela del paesaggio; conser-

vazione delle antichità e delle opere artistiche;
o) regime degli enti locali e delle circoscrizioni relative;
p) ordinamento degli uffici e degli enti regionali;
q) stato giuridico ed economico degli impiegati e funzionari

della regione, in ogni caso non inferiore a quello del personale dello
Stato;

r) istruzione elementare, musei, biblioteche, accademie;
s) espropriazione per pubblica utilità.».

Nota all’art. 2, comma 1:
L'art. 3-quater del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, recan-

te “Norme in materia ambientale” così dispone:
«Principio dello sviluppo sostenibile - 1. Ogni attività umana giu-

ridicamente rilevante ai sensi del presente codice deve conformarsi al
principio dello sviluppo sostenibile, al fine di garantire che il soddi-
sfacimento dei bisogni delle generazioni attuali non possa compro-
mettere la qualità della vita e le possibilità delle generazioni future.

2. Anche l'attività della pubblica amministrazione deve essere
finalizzata a consentire la migliore attuazione possibile del principio
dello sviluppo sostenibile, per cui nell'ambito della scelta comparati-
va di interessi pubblici e privati connotata da discrezionalità gli inte-
ressi alla tutela dell'ambiente e del patrimonio culturale devono esse-
re oggetto di prioritaria considerazione.

3. Data la complessità delle relazioni e delle interferenze tra
natura e attività umane, il principio dello sviluppo sostenibile deve
consentire di individuare un equilibrato rapporto, nell'ambito delle
risorse ereditate, tra quelle da risparmiare e quelle da trasmettere,
affinché nell'ambito delle dinamiche della produzione e del consumo
si inserisca altresì il principio di solidarietà per salvaguardare e per
migliorare la qualità dell'ambiente anche futuro.

4. La risoluzione delle questioni che involgono aspetti ambienta-
li deve essere cercata e trovata nella prospettiva di garanzia dello svi-
luppo sostenibile, in modo da salvaguardare il corretto funzionamen-
to e l'evoluzione degli ecosistemi naturali dalle modificazioni negati-
ve che possono essere prodotte dalle attività umane.».

Note all’art. 7, comma 4:
- L'art. 39 del Codice Civile così recita:
«Comitati.
I comitati di soccorso o di beneficenza e i comitati promotori di

opere pubbliche, monumenti, esposizioni, mostre, festeggiamenti e
simili sono regolati dalle disposizioni seguenti, salvo quanto è stabi-
lito nelle leggi speciali.».

- L'art. 40 del Codice Civile così recita:
«Responsabilità degli organizzatori.
Gli organizzatori e coloro che assumono la gestione dei fondi

raccolti sono responsabili personalmente e solidalmente della con-
servazione dei fondi e della loro destinazione allo scopo annunzia-
to.».

- L'art. 41 del Codice civile così recita:
«Responsabilità dei componenti. Rappresentanza in giudizio.
Qualora il comitato non abbia ottenuto la personalità giuridica,

i suoi componenti rispondono personalmente e solidalmente delle
obbligazioni assunte. I sottoscrittori sono tenuti soltanto a effettuare
le oblazioni promesse.

Il comitato può stare in giudizio nella persona del presidente.».
- L'art. 42 e 42-bis così rispettivamente recitano:
«42. Diversa destinazione dei fondi.
Qualora i fondi raccolti siano insufficienti allo scopo, o questo

non sia più attuabile, o, raggiunto lo scopo, si abbia un residuo di
fondi, l'autorità governativa stabilisce la devoluzione dei beni, se que-
sta non è stata disciplinata al momento della costituzione.

42-bis. Trasformazione, fusione e scissione.
Se non è espressamente escluso dall'atto costitutivo o dallo sta-

tuto, le associazioni riconosciute e non riconosciute e le fondazioni
di cui al presente titolo possono operare reciproche trasformazioni,
fusioni o scissioni.

La trasformazione produce gli effetti di cui all'articolo 2498.
L'organo di amministrazione deve predisporre una relazione relativa
alla situazione patrimoniale dell'ente in via di trasformazione conte-
nente l'elenco dei creditori, aggiornata a non più di centoventi giorni
precedenti la delibera di trasformazione, nonché la relazione di cui
all'articolo 2500-sexies, secondo comma. Si applicano inoltre gli arti-
coli 2499, 2500, 2500-bis, 2500-ter, secondo comma, 2500-quinquies
e 2500-nonies, in quanto compatibili.

Alle fusioni e alle scissioni si applicano, rispettivamente, le
disposizioni di cui alle sezioni II e III del capo X, titolo V, libro V, in
quanto compatibili.

Gli atti relativi alle trasformazioni, alle fusioni e alle scissioni
per i quali il libro V prevede l'iscrizione nel Registro delle imprese
sono iscritti nel Registro delle persone giuridiche ovvero, nel caso di
enti del Terzo settore, nel Registro unico nazionale del Terzo setto-
re.».

Nota all’art. 8, comma 1:
L'art. 2 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, recante

“Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acqua-
coltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96.”
così dispone:

«Pesca professionale - 1. La pesca professionale è l'attività econo-
mica organizzata svolta in ambienti marini o salmastri o di acqua
dolce, diretta alla ricerca di organismi acquatici viventi, alla cala, alla
posa, al traino e al recupero di un attrezzo da pesca, al trasferimen-
to a bordo delle catture, al trasbordo, alla conservazione a bordo, alla
trasformazione a bordo, al trasferimento, alla messa in gabbia, all'in-
grasso e allo sbarco di pesci e prodotti della pesca.

2. Rientrano nelle attività di pesca professionale, se effettuate
dall'imprenditore ittico di cui all'articolo 4, le seguenti attività:

a) imbarco di persone non facenti parte dell'equipaggio su navi
da pesca a scopo turistico-ricreativo, denominata «pesca-turismo»;

b) attività di ospitalità, ricreative, didattiche, culturali e di servi-
zi, finalizzate alla corretta fruizione degli ecosistemi acquatici e delle
risorse della pesca e alla valorizzazione degli aspetti socio-culturali
delle imprese ittiche, esercitate da imprenditori, singoli o associati,
attraverso l'utilizzo della propria abitazione o di struttura nella
disponibilità dell'imprenditore stesso, denominate «ittiturismo».

2-bis. Sono connesse all'attività di pesca professionale, purché
non prevalenti rispetto a questa ed effettuate dall'imprenditore ittico
mediante l'utilizzo di prodotti provenienti in prevalenza dalla propria
attività di pesca ovvero di attrezzature o di risorse dell'azienda nor-
malmente impiegate nell'impresa ittica, le seguenti attività:

a) la trasformazione, la distribuzione e la commercializzazione
dei prodotti della pesca, nonché le azioni di promozione e valorizza-
zione;

b) l'attuazione di interventi di gestione attiva, finalizzati alla
valorizzazione produttiva, all'uso sostenibile degli ecosistemi acqua-
tici e alla tutela dell'ambiente costiero. 

3. Alle opere ed alle strutture destinate all'ittiturismo si applica-
no le disposizioni di cui all'articolo 19, commi 2 e 3, del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, nonché all'articolo 24, comma 2, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, relativamente all'utilizzo di opere provvisionali per l'ac-
cessibilità ed il superamento delle barriere architettoniche.

4. L'imbarco di persone di cui al comma 1, lettera a), è autoriz-
zato dall'autorità marittima dell'ufficio di iscrizione della nave da
pesca secondo le modalità fissate dalle disposizioni vigenti.».

Note all’art. 8, comma 4:
- L'art. 58 del regolamento CE n. 1224/2009 del Consiglio del 20

novembre 2009 così dispone:
«Tracciabilità - 1. Fatto salvo il regolamento CE n. 178/2002,
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tutte le partite di prodotti della pesca e dell'acquacoltura sono rin-
tracciabili in tutte le fasi della produzione, della trasformazione e
della distribuzione, dalla cattura o raccolta alla vendita al dettaglio.

2. I prodotti della pesca e dell'acquacoltura immessi sul mercato
nell'Unione o che probabilmente lo saranno sono adeguatamente eti-
chettati per assicurare la rintracciabilità di ogni partita.

3. Le partite di prodotti della pesca e dell'acquacoltura possono
essere mescolate o divise dopo la prima vendita solo se è possibile
risalire alla fase della cattura o della raccolta.

4. Gli Stati membri provvedono affinché gli operatori disponga-
no di sistemi e procedure per identificare gli operatori che hanno for-
nito loro le partite di prodotti della pesca e dell'acquacoltura e a cui
sono stati forniti tali prodotti. Le informazioni al riguardo sono
messe a disposizione delle autorità competenti che le richiedano.

5. L'etichettatura e le informazioni minime richieste per tutte le
partite di prodotti della pesca e dell'acquacoltura comprendono:

a) numero di identificazione di ogni partita;
b) numero di identificazione esterno e nome del peschereccio o

nome dell'unità di produzione in acquacoltura;
c) codice FAO alfa 3 di ogni specie;
d) data delle catture o data di produzione;
e) quantitativi di ciascuna specie in chilogrammi di peso netto o,

se del caso, numero di individui;
e bis) nei casi in cui pesci di taglia inferiore alla pertinente taglia

minima di riferimento per la conservazione siano presenti nelle
quantità di cui alla lettera e), in una voce distinta, i quantitativi di
ciascuna specie espressi in chilogrammi di peso netto o il numero di
individui;

f) nome e indirizzo dei fornitori;
g) informazioni ai consumatori previste all'articolo 35 del rego-

lamento UE n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio ;
h) lettera soppressa.
6. Gli Stati membri provvedono affinché le informazioni elenca-

te al paragrafo 5, lettera g), siano a disposizione del consumatore
nella fase di vendita al dettaglio.

7. Le informazioni elencate al paragrafo 5, lettere da a) a f), non
si applicano ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura importati
nell'Unione con certificati di cattura presentati ai sensi del regola-
mento CE n. 1005/2008. 

8. Lo Stato membro può esonerare dagli obblighi di cui al pre-
sente articolo i piccoli quantitativi di prodotti venduti direttamente
dal peschereccio al consumatore, purché non superino un valore pari
a 50 EUR al giorno. Qualsiasi modifica di tale soglia è adottata secon-
do la procedura di cui all'articolo 119.

9. Le modalità di applicazione del presente articolo sono adotta-
te secondo la procedura di cui all'articolo 119.».

- L'art. 35 del regolamento UE n. 1379/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2013, così dispone:

«Informazioni obbligatorie - 1. Fatto salvo il regolamento UE n.
1169/2011, i prodotti della pesca e dell'acquacoltura di cui alle lette-
re a), b), c) ed e) dell'allegato I del presente regolamento commercia-
lizzati nell'Unione, indipendentemente dall'origine e dal loro metodo
di commercializzazione, possono essere offerti per la vendita al con-
sumatore finale o a una collettività solo a condizione che un contras-
segno o un'etichettatura adeguati indichino:

a) la denominazione commerciale della specie e il suo nome
scientifico;

b) il metodo di produzione, in particolare mediante i termini
"…pescato…" o "…pescato in acque dolci…" o "…allevato…",

c) la zona in cui il prodotto è stato catturato o allevato e la cate-
goria di attrezzi da pesca usati nella cattura di pesci, come previsto
nella prima colonna dell'allegato III del presente regolamento;

d) se il prodotto è stato scongelato;
e) il termine minimo di conservazione, se appropriato.
Il requisito di cui alla lettera d) non si applica:
a) agli ingredienti presenti nel prodotto finito;
b) agli alimenti per i quali il congelamento costituisce una fase

tecnologicamente necessaria del processo di produzione;
c) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura precedentemente

congelati per ragioni di sicurezza sanitaria, conformemente all'alle-
gato III, sezione VIII, del regolamento CE n. 853/2004;

d) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura che sono stati scon-
gelati prima di essere sottoposti ad affumicatura, salatura, cottura,
marinatura, essiccatura o ad una combinazione di uno di questi pro-
cessi.

2. Per i prodotti non preimballati della pesca e dell'acquacoltura
le informazioni obbligatorie elencate al paragrafo 1 possono essere
fornite per la vendita al dettaglio tramite informazioni commerciali
come cartelloni pubblicitari o poster.

3. Quando sia offerto per la vendita al consumatore finale o a
una collettività un miscuglio di specie identiche il cui metodo di pro-
duzione è diverso, occorre indicare il metodo di produzione di ogni
partita. Quando sia offerto per la vendita al consumatore finale o a

una collettività un miscuglio di specie identiche le cui zone di cattu-
ra o i cui paesi di allevamento sono diversi, occorre indicare almeno
la zona della partita quantitativamente più rappresentativa, con l'av-
vertenza che il prodotto proviene anch'esso, quando si tratta di un
prodotto della pesca, da zone di cattura diverse e, quando si tratta di
prodotti d'allevamento, da paesi diversi.

4. Lo Stato membro può esonerare dagli obblighi di cui al para-
grafo 1 i piccoli quantitativi di prodotti venduti direttamente dal
peschereccio al consumatore, purché non superino il valore di cui
all'articolo 58, paragrafo 8, del regolamento CE n. 1224/2009.

5. I prodotti della pesca e dell'acquacoltura e i loro imballaggi
che sono etichettati o contrassegnati prima del 31 dicembre 2014 e
che non sono conformi a quest'ultimo possono essere commercializ-
zati fino ad esaurimento di detti stock.

6. Fino al 31 dicembre 2021 i paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano
ai prodotti posti in vendita al dettaglio al consumatore finale a
Mayotte in quanto regione ultraperiferica ai sensi dell'articolo 349
TFUE.».

Note all’art. 9, comma 1:
- Il regolamento CE n. 852/2004 del Parlamento europeo e del

Consiglio del 29 aprile 2004, recante “regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti alimentari.” è pubbli-
cato nella G.U.U.E. 30 aprile 2004, n. L 139. 

- Il regolamento CE n. 853/2004 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 29 aprile 2004, recante “regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che stabilisce norme specifiche in materia di
igiene per gli alimenti di origine animale.” è pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea 30 aprile 2004, n. L 139.

Nota all’art. 9, comma 2:
L'art. 2 della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 28, recante

“Riforma della disciplina del commercio.” così dispone:
«Definizioni e ambito di applicazione della legge. - 1. Ai fini della

presente legge si intendono:
a) per "commercio all'ingrosso", l'attività svolta da chi professio-

nalmente acquista merci in nome e per conto proprio e le rivende ad
altri commercianti, all'ingrosso o al dettaglio, o ad utilizzatori profes-
sionali, o ad altri utilizzatori in grande. Tale attività può assumere la
forma di commercio interno, di importazione o di esportazione e può
essere svolta su aree pubbliche private;

b) per "commercio al dettaglio", l'attività svolta da chi professio-
nalmente acquista merci in nome e per conto proprio e le rivende, su
aree private in sede fissa o mediante altre forme di distribuzione,
direttamente al consumatore finale;

c) per "commercio al dettaglio" su aree pubbliche l'attività di
vendita di cui alla legge regionale 1 marzo 1995, n. 18;

d) per "superficie di vendita di un esercizio commerciale", l'area
destinata alla vendita, compresa quella occupata da banchi, scaffala-
ture e simili. Non costituisce superficie di vendita quella destinata a
magazzini depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi;

e) per "esercizi di vicinato" i piccoli esercizi aventi superficie di
vendita fino a 100 mq. nei comuni con popolazione residente inferio-
re a 10.000 abitanti; fino a 150 mq. nei comuni con popolazione resi-
dente non oltre i 100.000 abitanti; fino a 200 mq. nei comuni con
popolazione superiore ai 100.000 abitanti;

f) per "medie strutture di vendita" gli esercizi aventi superficie
superiore ai limiti di cui alla lettera e) e fino a 600 mq. nei comuni
con popolazione residente fino a 10.000 abitanti; fino a 1.000 mq. nei
comuni con popolazione residente fino a 100.000 abitanti; fino a
1.500 mq. nei comuni con popolazione residente superiore a 100.000
abitanti negli esercizi di vendita esclusiva di merci ingombranti, ai
fini dell'individuazione del regime abilitativo a cui è sottoposta tale
attività nelle medie strutture di vendita, non si considerano aree di
vendita quelle adibite ad esposizione delle merci. Ai fini dell'applica-
zione della presenta lettera, si considerano merci ingombranti le
seguenti merci:

1) autoveicoli;
2) natanti ;
g) per "grandi strutture di vendita" gli esercizi aventi superficie

superiore ai limiti di cui alla lettera f);
h) per "centro commerciale" una media o una grande struttura di

vendita nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in una
struttura a destinazione specifica e usufruiscono di infrastrutture
comuni e spazi di servizio gestiti unitariamente. Ai fini della presen-
te legge per superficie di vendita di un centro commerciale si inten-
de quella risultante dalla somma delle superfici di vendita degli eser-
cizi al dettaglio in esso presenti. Le caratteristiche del centro in rela-
zione al numero minimo degli esercizi commerciali ed al rapporto tra
la superficie della grande struttura in esso presente e le piccole e
medie imprese sono individuate nel contesto degli indirizzi generali
per l'insediamento delle attività commerciali, definiti ai sensi dell'ar-
ticolo 5, comma 1. Si intende altresì per centro commerciale, ed è
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sottoposto alle disposizioni di cui agli articoli 8 e 9 della presente
legge quella composta anche di soli esercizi di vicinato purché non
appartengano allo stesso titolare e la somma delle superfici di vendi-
ta di questi esercizi inseriti in un complesso edilizio a destinazione
specifica sia almeno pari alla superficie di una media struttura;

i) per "generi di largo e generale consumo" i prodotti alimentari
ed i prodotti non alimentari di cui all'allegato, II raggruppamento;

l) per forme speciali di vendita al dettaglio:
1) la vendita a favore di dipendenti da parte di enti o imprese,

pubblici o privati, di soci di cooperative di consumo, di aderenti a cir-
coli privati, esclusivamente a favore di coloro che hanno titolo ad
accedervi; nonché la vendita nelle scuole, negli ospedali e nelle strut-
ture militari;

2) la vendita per mezzo di apparecchi automatici;
3) la vendita per corrispondenza o tramite radio e televisione o

altri sistemi di comunicazione anche multimediali;
4) la vendita presso il domicilio dei consumatori o in altre sedi

diverse da quelle adibite al commercio.
2. La presente legge non si applica:
a) ai farmacisti e ai direttori di farmacie delle quali i comuni

assumono l'impianto e l'esercizio ai sensi della legge 2 aprile 1968, n.
475, e successive modificazioni e della legge 8 novembre 1991, n. 362,
e successive modificazioni, qualora vendano esclusivamente prodot-
ti farmaceutici, specialità medicinali, dispositivi medici e presidi
medico-chirurgici;

b) ai titolari di rivendite di generi di monopolio qualora venda-
no esclusivamente generi di monopolio di cui della legge 22 dicem-
bre 1957, n. 1293, e successive modificazioni, e del relativo regola-
mento di esecuzione, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074, e successive modificazioni;

c) alle associazioni dei produttori ortofrutticoli costituite ai
sensi della legge 27 luglio 1967, n. 622, e successive modificazioni;

d) ai produttori agricoli, singoli o associati, i quali esercitino
attività di vendita di prodotti agricoli nei limiti di cui all'articolo 2135
del codice civile, alla legge 25 marzo 1959, n. 125, e successive modi-
ficazioni, e alla legge 9 febbraio 1963, n. 59, e successive modificazio-
ni, a condizione che l'attività di vendita, per il tipo di organizzazione
e le modalità di esercizio, sia accessoria e strettamente connessa
all'attività agricola ;

e) alle vendite di carburanti nonché degli oli minerali di cui
all'articolo 1 del regolamento approvato con regio decreto 20 luglio
1934, n. 1303, e successive modificazioni. Per vendita di carburanti si
intende la vendita di tali prodotti, compresi i lubrificanti, effettuata
negli impianti di distribuzione automatica di cui all'articolo 16 del
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 1970, n. 1034, e successive modificazioni, e
al decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32 e relative norme di attua-
zione regionali;

f) agli artigiani, singoli o associati, iscritti nell'albo di cui all'ar-
ticolo 6 della legge regionale 18 febbraio 1986, n. 3, e successive
modificazioni, per la vendita nei locali di produzione o nei locali a
questi adiacenti dei beni di produzione propria, ovvero per la forni-
tura al committente dei beni accessori all'esecuzione delle opere o
alla prestazione del servizio;

g) ai pescatori ed ai cacciatori, singoli o associati, che vendano
al pubblico, al dettaglio, la cacciagione e i prodotti ittici provenienti
esclusivamente dall'esercizio della loro attività;

h) a coloro che esercitano la vendita dei prodotti da essi stessi
direttamente e legalmente raccolti nell'esercizio dei diritti di erbati-
co, di fungatico e di diritti similari;

i) a chi venda o esponga per la vendita le proprie opere d'arte,
nonché quelle dell'ingegno a carattere creativo, comprese le proprie
pubblicazioni di natura scientifica od informativa, realizzate anche
mediante supporto informatico ;

l) alla vendita dei beni del fallimento effettuata ai sensi dell'arti-
colo 106 delle disposizioni approvate con regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, e successive modificazioni;

m) all'attività di vendita effettuata durante il periodo di svolgi-
mento delle fiere campionarie, delle mostre e delle fiere di prodotti
nei confronti dei visitatori, purché riguardi le sole merci oggetto delle
manifestazioni e non prosegua oltre il periodo di svolgimento delle
manifestazioni stesse;

n) agli enti pubblici ovvero alle persone giuridiche private cui
partecipano lo Stato o enti territoriali che vendano pubblicazioni o
altro materiale informativo, anche su supporto informatico, di pro-
pria o altrui elaborazione, concernenti l'oggetto della loro attività.

3. Restano salve, in quanto compatibili con la presente legge, le
disposizioni relative:

a) agli esercenti l'attività di ottico di cui all'articolo 71 della legge
regionale 1 settembre 1993, n. 25; per gli esercizi in attività alla data
di entrata in vigore del regolamento di esecuzione di cui all'articolo
71 della legge regionale 1 settembre 1993, n. 25, non si applicano i
limiti al rilascio delle autorizzazioni commerciali previsti dalla pre-

detta legge per il trasferimento della sede all'interno dello stesso
comune determinato da fatti non dipendenti dalla volontà dell'eser-
cente;

b) alle rivendite di giornali e riviste di cui all'articolo 7 della
legge 25 febbraio 1987, n. 67 e successive modifiche ed integrazioni
e relative norme di attuazione regionali;

c) agli apicoltori di cui alla legge regionale 27 settembre 1995, n.
65 e successive modifiche ed integrazioni;

d) agli erboristi di cui alla legge regionale 23 maggio 1994, n. 9.
4. Resta fermo quanto previsto per l'apertura delle sale cinema-

tografiche dalla legge 4 novembre 1965, n. 1213 e successive modifi-
cazioni, nonché dal decreto legislativo 8 gennaio 1998, n. 3.».

Nota all’art. 9, comma 3:
L'art. 10 della legge 25 marzo 1959, n. 125, recante “Norme sul

commercio all'ingrosso dei prodotti ortofrutticoli, delle carni e dei
prodotti ittici.” così dispone:

«Sono ammessi al mercato, oltre alle persone indicate nell'art. 3
della presente legge, i seguenti operatori interessati alle negoziazioni
che vi si effettuano:

a) per le vendite.
1) i produttori singoli o associati anche se non iscritti all'albo di

cui all'art. 3;
2) i consorzi e le cooperative di produttori e di commercianti;
3) gli industriali che provvedono alla preparazione dei prodotti;
4) gli enti di colonizzazione, limitatamente ai prodotti ortofrut-

ticoli e alle carni;
b) per gli acquisti:
1) i commercianti al minuto;
2) gli industriali che provvedono alla lavorazione, conservazione

e trasformazione dei prodotti;
3) le comunità, le convivenze, gli enti comunali e le cooperative

di consumo.
Le vendite all'ingrosso dei prodotti ittici debbono svolgersi

mediante aste pubbliche nei mercati di produzione e mediante aste
pubbliche o trattative dirette nei mercati di consumo.

Gli operatori sono ammessi ad effettuare le vendite e gli acquisti
dal direttore del mercato, previo accertamento dell'appartenenza alle
categorie indicate dal presente articolo.

Nei mercati dei prodotti ortofrutticoli ed ittici i consumatori,
nelle ore che saranno fissate dai regolamenti, sono ammessi agli
acquisti e, presso i produttori, anche agli acquisti al dettaglio.».

Nota all’art. 10, comma 1:
Il regolamento UE n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del

Consiglio dell'11 dicembre 2013, recante “regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'organizzazione comu-
ne dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltu-
ra, recante modifica ai regolamenti CE n. 1184/2006 e CE n.
1224/2009 del Consiglio e che abroga il regolamento CE n. 104/2000
del Consiglio” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea 28 dicembre 2013, n. L 354.

Nota all’art. 13, commi 1 e 2:
Per l'art. 2 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 vedi nota

all'art. 8, comma 1.

Nota all’art. 15, comma 4:
Il decreto del Ministero per le politiche agricole 13 aprile 1999,

n. 293, recante “regolamento recante norme in materia di disciplina
dell'attività di pesca-turismo, in attuazione dell'art. 27-bis della L. 17
febbraio 1982, n. 41, e successive modificazioni.” è pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 23 agosto 1999, n. 197.

Nota all’art. 15, comma 9:
Gli articoli 318, 416, 416-bis, 442, 444, 513,, 515 e 517 del Codice

penale così rispettivamente recitano:
«318. Corruzione per l'esercizio della funzione.
Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei

suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o
altra utilità o ne accetta la promessa è punito con la reclusione da tre
a otto anni.».

«416. Associazione per delinquere 
Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere

più delitti, coloro che promuovono o costituiscono od organizzano
l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a
sette anni.

Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della
reclusione da uno a cinque anni. 

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori.
Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie,

si applica la reclusione da cinque a quindici anni.
La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più.
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Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui
agli articoli 600, 601, 601-bis e 602, nonchè all’articolo 12, comma 3-
bis, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonché agli articoli 22,
commi 3 e 4, e 22-bis, comma 1, della legge 1 aprile 1999, n. 91, si
applica la reclusione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal
primo comma e da quattro a nove anni nei casi previsti dal secondo
comma.

Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti previ-
sti dagli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 600-quin-
quies, 609-bis, quando il fatto è commesso in danno di un minore di
anni diciotto, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies, quando il fatto è
commesso in danno di un minore di anni diciotto, e 609-undecies, si
applica la reclusione da quattro a otto anni nei casi previsti dal primo
comma e la reclusione da due a sei anni nei casi previsti dal secondo
comma.».

«416-bis. Associazioni di tipo mafioso anche straniere 
Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da

tre o più persone, è punito con la reclusione da dieci a quindici anni. 
Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'associazione

sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da dodici a diciotto anni.
L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno

parte si avvalgono della forza di intimidazione del vincolo associati-
vo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva
per commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la
gestione o comunque il controllo di attività economiche, di conces-
sioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare pro-
fitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di impedire od
ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri
in occasione di consultazioni elettorali.

Se l'associazione è armata si applica la pena della reclusione da
dodici a venti anni nei casi previsti dal primo comma e da quindici a
ventisei anni nei casi previsti dal secondo comma.

L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno
la disponibilità, per il conseguimento della finalità dell'associazione,
di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di
deposito.

Se le attività economiche di cui gli associati intendono assume-
re o mantenere il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il
prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi
precedenti sono aumentate da un terzo alla metà.

Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca
delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e
delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costi-
tuiscono l'impiego. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla
camorra, alla 'ndrangheta e alle altre associazioni, comunque local-
mente denominate, anche straniere, che valendosi della forza intimi-
datrice del vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti a
quelli delle associazioni di tipo mafioso.».

«442. Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adultera-
te. 

Chiunque, senza essere concorso nei reati preveduti dai tre arti-
coli precedenti, detiene per il commercio, pone in commercio, ovve-
ro distribuisce per il consumo acque, sostanze o cose che sono state
da altri avvelenate, corrotte, adulterate o contraffatte, in modo peri-
coloso alla salute pubblica, soggiace alle pene rispettivamente stabi-
lite nei detti articoli.».

«444. Commercio di sostanze alimentari nocive.
Chiunque detiene per il commercio, pone in commercio ovvero

distribuisce per il consumo sostanze destinate all'alimentazione, non
contraffatte né adulterate, ma pericolose alla salute pubblica, è puni-
to con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa non inferio-
re a euro 51.

La pena è diminuita se la qualità nociva delle sostanze è nota alla
persona che le acquista o le riceve.».

«513. Turbata libertà dell'industria o del commercio.
Chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti

per impedire o turbare l'esercizio di un'industria o di un commercio
è punito, a querela della persona offesa, se il fatto non costituisce un
più grave reato, con la reclusione fino a due anni e con la multa da
euro 103 a euro 1.032.».

«515. Frode nell'esercizio del commercio. 
Chiunque, nell'esercizio di un'attività commerciale, ovvero in

uno spaccio aperto al pubblico, consegna all'acquirente una cosa
mobile per un'altra, ovvero una cosa mobile, per origine, provenien-
za, qualità o quantità, diversa da quella dichiarata o pattuita, è puni-
to, qualora il fatto non costituisca un più grave delitto, con la reclu-
sione fino a due anni o con la multa fino a euro 2.065. 

Se si tratta di oggetti preziosi, la pena è della reclusione fino a
tre anni o della multa non inferiore a euro 103.».

«517. Vendita di prodotti industriali con segni mendaci.

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in circolazione
opere dell'ingegno o prodotti industriali, con nomi, marchi o segni
distintivi nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il compratore
sull'origine, provenienza o qualità dell'opera o del prodotto, è punito,
se il fatto non è preveduto come reato da altra disposizione di legge,
con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a ventimila
euro.».

Nota all’art. 18, commi 1 e 2:
Per l'art. 2 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, recante

“Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acqua-
coltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96.”
vedi nota all'art. 8, comma 1.

Nota all’art. 18, comma 3:
L'art. 15 della legge regionale 12 giugno 1976, n. 78, recante

“Provvedimenti per lo sviluppo del turismo in Sicilia.” così dispone:
«Ai fini della formazione degli strumenti urbanistici generali

comunali debbono osservarsi, in tutte le zone omogenee ad eccezio-
ne delle zone A e B, in aggiunta alle disposizioni vigenti, le seguenti
prescrizioni:

a) le costruzioni debbono arretrarsi di metri 150 dalla battigia;
entro detta fascia sono consentite opere ed impianti destinati alla
diretta fruizione del mare, nonché la ristrutturazione degli edifici esi-
stenti senza alterazione dei volumi già realizzati ;

b) entro la profondità di metri 500 a partire dalla battigia l'indi-
ce di densità edilizia territoriale massima è determinato in 0,75
mc/mq;

c) nella fascia compresa fra i 500 ed i 1.000 metri dalla battigia
l'indice di densità edilizia territoriale massima è determinato in 1,50
mc/mq;

d) le costruzioni, tranne quelle direttamente destinate alla rego-
lazione del flusso delle acque, debbono arretrarsi di metri 100 dalla
battigia dei laghi misurata nella configurazione di massimo invaso;

e) le costruzioni debbono arretrarsi di metri 200 dal limite dei
boschi, delle fasce forestali e dai confini dei parchi archeologici.

Nell'ambito del territorio della regione non è applicabile la
disposizione contenuta nel terzo comma dell'art. 17 della legge 6 ago-
sto 1967, n. 765.».

Nota all’art. 19, comma 1:
L'art. 27 della legge regionale 21 maggio 2019, n. 7, recante

“Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità del-
l'azione amministrativa.” così dispone:

«Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA). - 1. Ogni atto di
autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o
nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le iscri-
zioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio di attività imprenditoria-
le, commerciale o artigianale, il cui rilascio dipenda esclusivamente
dall'accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da
atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun
limite o contingente complessivo o specifici strumenti di program-
mazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una
segnalazione dell'interessato.

2. Con uno o più decreti del Presidente della regione, su propo-
sta dell'Assessore regionale per le autonomie locali e per la funzione
pubblica, di concerto con gli assessori regionali competenti, sono
individuati i procedimenti oggetto di segnalazione, quelli per i quali
è necessario un provvedimento espresso nonché quelli per i quali è
sufficiente una comunicazione preventiva.

3. Le attività non espressamente individuate dalla legge e non
oggetto di specifica disciplina da parte della normativa dell'Unione
europea, statale e regionale non sono soggette a disciplina procedi-
mentale, ad esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali,
paesaggistici o culturali, dell'attività di competenza dell'amministra-
zione delle finanze, ivi compresa quella relativa agli atti concernenti
le reti di acquisizione del gettito, nonché dei casi previsti dalla nor-
mativa per le costruzioni in zone sismiche e di quelli imposti dalla
normativa dell'Unione europea.

4. Nell'ambito della propria organizzazione, ciascuna ammini-
strazione individua lo sportello unico al quale presentare le segnala-
zioni di cui al comma 1. Possono essere istituite anche più sedi di tale
sportello purché al solo scopo di garantire la pluralità di accesso sul
territorio.

5. La segnalazione, corredata della documentazione necessaria,
può essere presentata mediante posta raccomandata con avviso di
ricevimento ovvero con modalità telematica. In tal caso, la segnala-
zione si considera presentata al momento della ricezione da parte
dell'amministrazione competente.

6. Le amministrazioni pubblicano sul proprio sito istituzionale i
moduli unificati e standardizzati che definiscono, per ciascuna tipo-
logia di procedimento, i contenuti tipici delle segnalazioni nonché la
documentazione da allegare, indicando le norme che ne prevedono la
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produzione. La mancata pubblicazione delle informazioni e dei
documenti necessari, ovvero la richiesta di integrazioni documentali
non corrispondenti alle informazioni ed ai documenti pubblicati sul
sito, costituiscono illecito disciplinare.

7. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza
dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di ses-
santa giorni dal ricevimento della segnalazione, adotta motivati prov-
vedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli
eventuali effetti dannosi di essa. Qualora sia possibile conformare
l'attività intrapresa ed i suoi effetti alla normativa vigente, l'ammini-
strazione competente, con atto motivato, invita l'interessato a prov-
vedere, disponendo la sospensione dell'attività intrapresa e prescri-
vendo le misure necessarie con la fissazione di un termine non infe-
riore a trenta giorni per l'adozione di queste ultime. In difetto di ado-
zione delle misure stesse, decorso il suddetto termine, l'attività si
intende vietata.

8. La sospensione dell'attività è sempre disposta con atto moti-
vato in presenza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la tute-
la dell'interesse pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni cul-
turali, salute, sicurezza pubblica, difesa nazionale.

9. Nel caso in cui l'efficacia della segnalazione sia condizionata
all'acquisizione di atti di assenso comunque denominati o pareri di
altre amministrazioni, ovvero all'esecuzione di verifiche preventive, il
termine per la convocazione della conferenza dei servizi di cui all'ar-
ticolo 17 decorre dalla data di presentazione della segnalazione allo
sportello di cui al comma 4.

10. Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al
comma 7, primo periodo, l'amministrazione competente assume le
determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quin-
quies e 21 nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fiche ed integrazioni.».

Nota all’art. 19, comma 2, lett. g):
Gli articoli 11 e 92 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,

recante “Approvazione del Testo Unico delle leggi di Pubblica sicu-
rezza.” così rispettivamente dispongono:

«Art. 11 - Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei
singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 

1. a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della liber-
ta' personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha
ottenuto la riabilitazione; 

2. a chi e' sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza
personale o e' stato dichiarato delinquente abituale, professionale o
per tendenza. 

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha ripor-
tato condanna per delitti contro la personalita' dello Stato o contro
l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con
violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo
di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'Autorita'.

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona
autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle
quali sono subordinate, e possono essere revocate quando soprag-
giungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o
consentito il diniego dell' autorizzazione.». 

«Art. 92 - Oltre a quanto e' preveduto dall'art. 11, la licenza di
esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 non possono
essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralita'
pubblica e il buon costume, o contro la sanita' pubblica o per giuo-
chi d'azzardo, o per delitti commessi in istato di ubriachezza o per
contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per
infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti.».

Nota all’art. 20, comma 1, lett. g):
L'art. 109 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante

“Approvazione del Testo unico delle leggi di Pubblica sicurezza.” così
dispone: 

1. I gestori di esercizi alberghieri e di altre strutture ricettive,
comprese quelle che forniscono alloggio in tende, roulotte, nonche' i
proprietari o gestori di case e di appartamenti per vacanze e gli affit-
tacamere, ivi compresi i gestori di strutture di accoglienza non con-
venzionali, ad eccezione dei rifugi alpini inclusi in apposito elenco
istituito dalla regione o dalla provincia autonoma, possono dare
alloggio esclusivamente a persone munite della carta d'identita' o di
altro documento idoneo ad attestarne l'identita' secondo le norme
vigenti. 

2. Per gli stranieri extracomunitari e' sufficiente l'esibizione del
passaporto o di altro documento che sia considerato ad esso equiva-
lente in forza di accordi internazionali, purche' munito della fotogra-
fia del titolare. 

3. Entro le ventiquattro ore successive all'arrivo, e con immedia-
tezza nel caso di soggiorni non superiori alle ventiquattro ore, i sog-
getti di cui al comma 1 comunicano alle questure territorialmente
competenti, avvalendosi di mezzi informatici o telematici o median-

te fax, le generalita' delle persone alloggiate, secondo modalita' stabi-
lite con decreto del Ministro dell'interno, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali.».

Nota all’art. 20, comma 1, lettera h):
L'art. 7 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante

“Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione
dell'Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell'art. 24 della L. 23 ago-
sto 1988, n. 400.” così dispone:

«Obbligo di fornire dati statistici. - 1. È fatto obbligo a tutte le
amministrazioni, enti e organismi pubblici di fornire tutti i dati che
vengano loro richiesti per le rilevazioni previste dal programma sta-
tistico nazionale. Sono sottoposti al medesimo obbligo i soggetti pri-
vati per le rilevazioni, rientranti nel programma stesso, individuate ai
sensi dell'articolo 13. Su proposta del Presidente dell’ISTAT, sentito il
Comitato di cui all’articolo 17, con delibera del Consiglio dei Ministri
è annualmente definita, in relazione all’oggetto, ampiezza, finalità,
destinatari e tecnica di indagine utilizzata per ciascuna rilevazione
statistica, la tipologia di dati la cui mancata fornitura, per rilevanza,
dimensione o significatività ai fini della rilevazione statistica, confi-
gura violazione dell’obbligo di cui al presente comma. I proventi delle
sanzioni amministrative irrogate ai sensi dell’articolo 11 confluisco-
no in apposito capitolo del bilancio dell’ISTAT e sono destinati alla
copertura degli oneri per le rilevazioni previste dal programma stati-
stico nazionale.

2. Non rientrano nell'obbligo di cui al comma 1 i dati personali
di cui agli articoli 22 e 24 della legge 31 dicembre 1996, n. 675. 

3. Coloro che, richiesti di dati e notizie ai sensi del comma 1, non
li forniscano, ovvero li forniscono scientemente errati o incompleti,
sono soggetti ad una sanzione amministrativa pecuniaria, nella misu-
ra di cui all'art. 11, che è applicata secondo il procedimento ivi pre-
visto.».

Note all’art. 21, comma 1, lett. a):
- L'art. 1 del regolamento CE n. 852/2004 del parlamento euro-

peo e del Consiglio, recante “regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio sull'igiene dei prodotti alimentari.” così dispone:

«Ambito di applicazione. - 1. Il presente regolamento stabilisce
norme generali in materia di igiene dei prodotti alimentari destinate
agli operatori del settore alimentare, tenendo conto in particolare dei
seguenti principi:

a) la responsabilità principale per la sicurezza degli alimenti
incombe all'operatore del settore alimentare;

b) è necessario garantire la sicurezza degli alimenti lungo tutta
la catena alimentare, a cominciare dalla produzione primaria;

c) è importante il mantenimento della catena del freddo per gli
alimenti che non possono essere immagazzinati a temperatura
ambiente in condizioni di sicurezza, in particolare per quelli conge-
lati;

d) l'applicazione generalizzata di procedure basate sui principi
del sistema HACCP, unitamente all'applicazione di una corretta pras-
si igienica, dovrebbe accrescere la responsabilità degli operatori del
settore alimentare;

e) i manuali di corretta prassi costituiscono uno strumento pre-
zioso per aiutare gli operatori del settore alimentare nell'osservanza
delle norme d'igiene a tutti i livelli della catena alimentare e nell'ap-
plicazione dei principi del sistema HACCP;

f) è necessario determinare criteri microbiologici e requisiti in
materia di controllo delle temperature sulla base di una valutazione
scientifica dei rischi;

g) è necessario garantire che gli alimenti importati rispondano
almeno agli stessi standard igienici stabiliti per quelli prodotti nella
Comunità, o a norme equivalenti.

Il presente regolamento si applica a tutte le fasi della produzio-
ne, della trasformazione e della distribuzione degli alimenti nonché
alle esportazioni e fermi restando requisiti più specifici relativi all'i-
giene degli alimenti.

2. Il presente regolamento non si applica:
a) alla produzione primaria per uso domestico privato;
b) alla preparazione, alla manipolazione e alla conservazione

domestica di alimenti destinati al consumo domestico privato;
c) alla fornitura diretta di piccoli quantitativi di prodotti prima-

ri dal produttore al consumatore finale o a dettaglianti locali che for-
niscono direttamente il consumatore finale.

d) ai centri di raccolta e alle concerie che rientrano nella defini-
zione di impresa del settore alimentare solo perché trattano materie
prime per la produzione di gelatina o di collagene.

3. Gli Stati membri stabiliscono, in conformità della legislazione
nazionale, norme che disciplinano le attività di cui al paragrafo 2, let-
tera c). Siffatte norme nazionali garantiscono il conseguimento degli
obiettivi del presente regolamento.».

- Per l'art. 2, comma 2-bis del decreto legislativo 9 gennaio 2012,
n. 4, recante “Misure per il riassetto della normativa in materia di
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pesca e acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno
2010, n. 96.” vedi nota all'art. 8, comma 1.

Nota all’art. 23, comma 6:
L'art. 24 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-qua-

dro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone han-
dicappate.” così dispone:

«Eliminazione o superamento delle barriere architettoniche - 1.
Tutte le opere edilizie riguardanti edifici pubblici e privati aperti al
pubblico che sono suscettibili di limitare l'accessibilità e la visibilità
di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13, e successive modificazioni,
sono eseguite in conformità alle disposizioni di cui alla legge 30
marzo 1971, n. 118, e successive modificazioni, al regolamento
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile
1978, n. 384, alla citata legge n. 13 del 1989, e successive modifica-
zioni, e al citato decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno
1989, n. 236. 

2. Per gli edifici pubblici e privati aperti al pubblico soggetti ai
vincoli di cui alle leggi 1 giugno 1939, n. 1089, e successive modifica-
zioni, e 29 giugno 1939, n. 1497, e successive modificazioni, nonché
ai vincoli previsti da leggi speciali aventi le medesime finalità, qualo-
ra le autorizzazioni previste dagli articoli 4 e 5 della citata legge n. 13
del 1989 non possono venire concesse, per il mancato rilascio del
nulla osta da parte delle autorità competenti alla tutela del vincolo, la
conformità alle norme vigenti in materia di accessibilità e di supera-
mento delle barriere architettoniche può essere realizzata con opere
provvisionali, come definite dall'articolo 7 del decreto del Presidente
della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164, nei limiti della compatibi-
lità suggerita dai vincoli stessi.

3. Alle comunicazioni al comune dei progetti di esecuzione dei
lavori riguardanti edifici pubblici e aperti al pubblico, di cui al
comma 1, rese ai sensi degli articoli 15, terzo comma e 26, secondo
comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive modificazio-
ni, sono allegate una documentazione grafica e una dichiarazione di
conformità alla normativa vigente in materia di accessibilità e di
superamento delle barriere architettoniche, anche ai sensi del
comma 2 del presente articolo.

4. Il rilascio della concessione o autorizzazione edilizia per le
opere di cui al comma 1 è subordinato alla verifica della conformità
del progetto compiuta dall'ufficio tecnico o dal tecnico incaricato dal
comune. Il sindaco, nel rilasciare il certificato di agibilità e di abita-
bilità per le opere di cui al comma 1, deve accertare che le opere
siano state realizzate nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia
di eliminazione delle barriere architettoniche. A tal fine può richiede-
re al proprietario dell'immobile o all'intestatario della concessione
una dichiarazione resa sotto forma di perizia giurata redatta da un
tecnico abilitato.

5. Nel caso di opere pubbliche, fermi restando il divieto di finan-
ziamento di cui all'articolo 32, comma 20, della legge 28 febbraio
1986, n. 41, e l'obbligo della dichiarazione del progettista, l'accerta-
mento di conformità alla normativa vigente in materia di eliminazio-
ne delle barriere architettoniche spetta all'Amministrazione compe-
tente, che ne dà atto in sede di approvazione del progetto.

6. La richiesta di modifica di destinazione d'uso di edifici in luo-
ghi pubblici o aperti al pubblico è accompagnata dalla dichiarazione
di cui al comma 3. Il rilascio del certificato di agibilità e di abitabi-
lità è condizionato alla verifica tecnica della conformità della dichia-
razione allo stato dell'immobile.

7. Tutte le opere realizzate negli edifici pubblici e privati aperti
al pubblico in difformità dalle disposizioni vigenti in materia di
accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche, nelle
quali le difformità siano tali da rendere impossibile l'utilizzazione
dell'opera da parte delle persone handicappate, sono dichiarate ina-
bitabili e inagibili. Il progettista, il direttore dei lavori, il responsabi-
le tecnico degli accertamenti per l'agibilità o l'abitabilità ed il collau-
datore, ciascuno per la propria competenza, sono direttamente
responsabili. Essi sono puniti con l'ammenda da lire 10 milioni a lire
50 milioni e con la sospensione dai rispettivi albi professionali per un
periodo compreso da uno a sei mesi.

8. Il Comitato per l'edilizia residenziale (CER), di cui all'articolo
3 della legge 5 agosto 1978, n. 457, fermo restando il divieto di finan-
ziamento di cui all'articolo 32, comma 20, della citata legge n. 41 del
1986, dispone che una quota dei fondi per la realizzazione di opere
di urbanizzazione e per interventi di recupero sia utilizzata per la eli-
minazione delle barriere architettoniche negli insediamenti di edili-
zia residenziale pubblica realizzati prima della data di entrata in
vigore della presente legge.

9. I piani di cui all'articolo 32, comma 21, della citata legge n. 41
del 1986 sono modificati con integrazioni relative all'accessibilità
degli spazi urbani, con particolare riferimento all'individuazione e
alla realizzazione di percorsi accessibili, all'installazione di semafori
acustici per non vedenti, alla rimozione della segnaletica installata in
modo da ostacolare la circolazione delle persone handicappate.

10. Nell'ambito della complessiva somma che in ciascun anno la
Cassa depositi e prestiti concede agli enti locali per la contrazione di
mutui con finalità di investimento, una quota almeno pari al 2 per
cento è destinata ai prestiti finalizzati ad interventi di ristrutturazio-
ne e recupero in attuazione delle norme di cui al regolamento appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n.
384.

11. I comuni adeguano i propri regolamenti edilizi alle disposi-
zioni di cui all'articolo 27 della citata legge n. 118 del 1971, all'artico-
lo 2 del citato regolamento approvato con decreto del Presidente
della Repubblica n. 384 del 1978, alla citata legge n. 13 del 1989, e
successive modificazioni, e al citato decreto del Ministro dei lavori
pubblici 14 giugno 1989, n. 236, entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Scaduto tale termine, le norme
dei regolamenti edilizi comunali contrastanti con le disposizioni del
presente articolo perdono efficacia.».

Nota all’art. 27, comma 1:
L'art. 3 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, recante

“Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acqua-
coltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96.”
così dispone:

«Acquacoltura - 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo
2135 del codice civile, l'acquacoltura è l'attività economica organiz-
zata, esercitata professionalmente, diretta all'allevamento o alla col-
tura di organismi acquatici attraverso la cura e lo sviluppo di un ciclo
biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vege-
tale o animale, in acque dolci, salmastre o marine.

2. Sono connesse all'acquacoltura le attività, esercitate dal mede-
simo acquacoltore, dirette a:

a) manipolazione, conservazione, trasformazione, commercia-
lizzazione, promozione e valorizzazione che abbiano ad oggetto pro-
dotti ottenuti prevalentemente dalle attività di cui al comma 1;

b) fornitura di beni o servizi mediante l'utilizzazione prevalente
di attrezzature o risorse dell'azienda normalmente impiegate nell'at-
tività di acquacoltura esercitata, ivi comprese le attività di ospitalità,
ricreative, didattiche e culturali, finalizzate alla corretta fruizione
degli ecosistemi acquatici e vallivi e delle risorse dell'acquacoltura,
nonché alla valorizzazione degli aspetti socio-culturali delle imprese
di acquacoltura, esercitate da imprenditori, singoli o associati, attra-
verso l'utilizzo della propria abitazione o di struttura nella disponibi-
lità dell'imprenditore stesso;

c) l'attuazione di interventi di gestione attiva, finalizzati alla
valorizzazione produttiva, all'uso sostenibile degli ecosistemi acqua-
tici ed alla tutela dell'ambiente costiero.

3. Alle opere, alle strutture destinate alle attività di cui alla lette-
ra b) del comma 2 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 19,
commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di edilizia, approvato con decreto Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonché all'articolo 24, comma 2,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, relativamente all'utilizzo di opere
provvisionali per l'accessibilità ed il superamento delle barriere
architettoniche.».

Nota all’art. 31, comma 3:
Il decreto 6 dicembre 2010 del Ministro delle politiche agricole,

alimentari e forestali recante “Rilevazione della consistenza della
pesca sportiva e ricreativa in mare.” è pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 31 gennaio 2011, n. 24.

Nota all’art. 38, comma 1:
L'art. 7 della legge regionale 20 novembre 2008, n. 16, recante

“Misure urgenti per fronteggiare l'aumento dei carburanti nel settore
della pesca nonché per il rilancio competitivo del settore.” così dispone:

«Osservatorio della pesca del Mediterraneo. - 1. L'Osservatorio
della pesca del Mediterraneo, di seguito denominato Osservatorio,
istituito dal Distretto produttivo di cui al dec .ass. 6 febbraio 2008, n.
182/12S dell'Assessore regionale per la cooperazione, il commercio,
l'artigianato e la pesca ha il fine di attivare studi in materia di inno-
vazione, internazionalizzazione, mercato, finanza di distretto e del-
l'ambiente marino a supporto del sistema delle imprese della filiera
ittica e dell'Amministrazione regionale. L'Osservatorio, altresì, redige
il Rapporto annuale della pesca e dell'acquacoltura.

2. Per le finalità del presente articolo l'Assessore regionale per la
cooperazione, il commercio, l'artigianato e la pesca è autorizzato ad
erogare la somma di 100 migliaia di euro a decorrere dal 2009.

3. L'onere di cui al comma 2 trova riscontro nel bilancio plurien-
nale della regione 2008-2010, U.P.B. 4.2.1.5.2, accantonamento codi-
ce 1002.».

Nota all’art. 40, comma 1:
Il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, recante “Misure per il

riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma
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dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96.” è pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale dell’1 febbraio 2012, n. 26.

Nota all’art. 41, comma 3:
L'art. 147 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32, recante

“Disposizioni per l'attuazione del POR 2000-2006 e di riordino dei
regimi di aiuto alle imprese.” per effetto delle modifiche apportate al
comma che si annota, risulta il seguente:

«Commissione consultiva regionale della pesca - 1. Presso il
Dipartimento regionale della pesca mediterranea è istituita la
Commissione consultiva regionale della pesca (CCRP). La
Commissione è composta da:

a) l’assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la
pesca mediterranea, con funzioni di Presidente;

b) il dirigente generale del Dipartimento regionale della pesca medi-
terranea, con funzioni di vicepresidente;

c) un rappresentante per ciascuna delle Direzioni marittime regio-
nali della Sicilia;

d) un rappresentante per ciascuna delle seguenti organizzazioni:
Agci, Anapi, Agripesca, Coldiretti, Confcooperative, Federcopesca,
Federazione Armatori Siciliani, Federpesca, Legacoop, Marinerie
d’Italia, Unci, Unicoop, Uecoop;

e) un rappresentante delle organizzazioni di produttori; 
f) un rappresentante dei Consorzi di gestione della pesca artigiana-

le (Co.ge.pa.);
g) un rappresentante dei Fisheries local action group (Flag);
h) un rappresentante della rete di coordinamento dei comuni mari-

nari siciliani di cui all’articolo 4;
i) un rappresentante del settore della trasformazione ittica;
j) un rappresentante del settore dell’acquicoltura;
k) un rappresentante della Federazione italiana operatori commer-

ciali di pesca sportiva e ricreativa (FIOPS);
l) un rappresentante della Federazione italiana della pesca sportiva

e delle attività subacquee (FIPSAS);
m) un rappresentante dell’Osservatorio della Pesca del

Mediterraneo “Giovanni Tumbiolo”;
n) il presidente del Distretto della pesca;
o) un rappresentante per ciascuna delle organizzazioni sindacali

CGIL, CISL, UIL e UGL;
p) un docente per ciascuna delle Università degli Studi di Palermo,

Messina, Catania ed Enna, designato dal rispettivo Rettore;
q) tre esperti scelti dall’assessore regionale per l’agricoltura, lo svi-

luppo rurale e la pesca mediterranea;
r) due rappresentanti del Consiglio nazionale delle ricerche, di cui

uno in rappresentanza dell’Istituto Sperimentale Talassografico -
Messina (IST);

s) il responsabile della struttura siciliana dell’Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA);

t) un rappresentante dell’Istituto nazionale di biologia, ecologia e
biotecnologie marine, Stazione Zoologica Anton Dorhn;

u) un rappresentante del cluster tecnologico nazionale economia
del mare “Blue Italian Growth Technology Cluster”;

v) un rappresentante di Confcommercio;
w) un rappresentante di Confesercenti;
x) una rappresentante dell’associazione “Donne di mare”.»
2. La Commissione è costituita e disciplinata con decreto

dell’Assessore regionale per le risorse agricole e alimentari e resta in
carica tre anni.

3. Ai componenti della Commissione non spetta alcun compen-
so né rimborso.”.

Nota all’art. 42, comma 1:
Per il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 vedi nota all'art. 40,

comma 1.

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 291
«Sicilia pesca mediterranea. Identità ed economia del mare».
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LEGGE 20 giugno 2019, n. 10.

Disposizioni in materia di diritto allo studio.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:
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NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Note all’art. 1, comma 1:
- L'art. 117, comma 2, della Costituzione della Repubblica italia-

na così recita:
«Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti

dello Stato con l'Unione europea; diritto di asilo e condizione giuri-
dica dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea;

b) immigrazione;
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni

ed esplosivi;
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della

concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello
Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risor-
se finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum stata-
li; elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia ammi-
nistrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pena-

le; giustizia amministrativa;
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concer-

nenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale;

n) norme generali sull'istruzione;
o) previdenza sociale;
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di comuni, province e città metropolitane;
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi interna-

zionale;
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento

informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione
statale, regionale e locale; opere dell'ingegno;

s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali.». 
- Gli articoli 14 e 17 del Regio decreto legislativo 15 maggio

1946, n. 455, recante “ Approvazione dello statuto della Regione sici-
liana”, così rispettivamente dispongono:

«Art. 14 - L'Assemblea, nell'ambito della Regione e nei limiti
delle leggi costituzionali dello Stato, senza pregiudizio delle riforme
agrarie e industriali deliberate dalla Costituente del popolo italiano,
ha la legislazione esclusiva sulle seguenti materie:

a) agricoltura e foreste;
b) bonifica;
c) usi civici;
d) industria e commercio, salva la disciplina dei rapporti privati;
e) incremento della produzione agricola ed industriale: valoriz-

zazione, distribuzione, difesa dei prodotti agricoli ed industriali e
delle attività commerciali;

f) urbanistica;
g) lavori pubblici, eccettuate le grandi opere pubbliche di inte-

resse prevalentemente nazionale;
h) miniere, cave, torbiere, saline;
i) acque pubbliche, in quanto non siano oggetto di opere pubbli-

che d'interesse nazionale;
l) pesca e caccia;
m) pubblica beneficenza ed opere pie;
n) turismo, vigilanza alberghiera e tutela del paesaggio; conser-

vazione delle antichità e delle opere artistiche;
o) regime degli enti locali e delle circoscrizioni relative;
p) ordinamento degli uffici e degli enti regionali;
q) stato giuridico ed economico degli impiegati e funzionari

della Regione, in ogni caso non inferiore a quello del personale dello
Stato;

r) istruzione elementare, musei, biblioteche, accademie;
s) espropriazione per pubblica utilità.».
«Art. 17 - Entro i limiti dei principì ed interessi generali cui si

informa la legislazione dello Stato, l'Assemblea regionale può, al fine
di soddisfare alle condizioni particolari ed agli interessi propri della
Regione, emanare leggi, anche relative all'organizzazione dei servizi,
sopra le seguenti materie concernenti la Regione:

a) comunicazioni e trasporti regionali di qualsiasi genere;
b) igiene e sanità pubblica;
c) assistenza sanitaria;
d) istruzione media e universitaria;
e) disciplina del credito, delle assicurazioni e del risparmio;
f) legislazione sociale: rapporti di lavoro, previdenza ed assisten-

za sociale, osservando i minimi stabiliti dalle leggi dello Stato;
g) annona;
h) assunzione di pubblici servizi;
i) tutte le altre materie che implicano servizi di prevalente inte-

resse regionale.».

Note all'art. 3, comma 1, lettere e), f), g), i):
- Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gen-

naio 2008, recante “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema
di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli
istituti tecnici superiori.” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'11
aprile 2008, n. 86.

- L'art. 6 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante “Riforma
delle Accademie di belle arti, dell'Accademia nazionale di danza,
dell'Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori
per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti
musicali pareggiati.” così dispone:

«Diritto allo studio. - Agli studenti delle istituzioni di cui all'arti-
colo 1 si applicano le disposizioni di cui alla legge 2 dicembre 1991,
n. 390, e successive modificazioni.».

- Il decreto del Presidente della Repubblica del 10 marzo 1982,
n. 162, recante “ Riordinamento delle scuole dirette a fini speciali,
delle scuole di specializzazione e dei corsi di perfezionamento.” è
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 aprile 1982, n. 105, S.O.

Note all'art. 4, comma 1, lettere i), j), k), e q):
- La legge regionale 16 agosto 1975, n. 67, recante

“Provvedimenti per la scuola materna in Sicilia.” è pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 20 agosto 1975, n. 36.

- La legge regionale 1 agosto 1990, n. 15, recante “ Norme relati-
ve al riordinamento della scuola materna regionale.” è pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 4 agosto 1990, n. 37.

- La legge regionale 19 aprile 1974, n. 7, recante “Provvedimenti
per gli istituti regionali d'arte e per l'Istituto tecnico femminile di
Catania.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
del 7 maggio 1974, n. 24.

- La legge regionale 19 aprile 1990, n. 34, recante “Riordino degli
istituti regionali di istruzione artistica, professionale e tecnica.” è
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana dell' 8 set-
tembre 1990, n. 42.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 1985, n.
246, recante “ Norme di attuazione dello statuto della regione sicilia-
na in materia di pubblica istruzione.” è pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 10 giugno 1985, n. 135.

- La legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità
scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione.” è pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale del 21 marzo 2000, n. 67.

- Per il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25
gennaio 2008, recante “Linee guida per la riorganizzazione del
Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzio-
ne degli istituti tecnici superiori.” vedi nota all'art. 3, comma 1, lette-
ra e).

Nota all'art. 4, comma 2:
La legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislative vigenti.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 15 luglio 2015, n. 162.

Nota all'art. 5, comma 1, lettera g):
La legge regionale 24 febbraio 2000, n. 6, recante

“Provvedimenti per l'autonomia delle istituzioni statali e delle istitu-
zioni scolastiche regionali.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana del 29 febbraio 2000, n. 9.

Note all'art. 7, comma 2, lettere j) ed m):
- L'art. 11 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2018. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Sostegno finanziario all'istruzione. - 1. A decorrere dall'anno
scolastico 2017/2018 alle scuole primarie paritarie aventi sede in
Sicilia ed alle scuole secondarie di primo grado paritarie aventi sede
in Sicilia è riconosciuto, nei limiti dello stanziamento di bilancio, un
contributo, nel rispetto delle convenzioni di cui al comma 6 dell'arti-
colo 1-bis del decreto legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito con
modificazioni dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27, e successive modifi-
che ed integrazioni, determinato in relazione al numero di:
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a) classi con composizione minima di dieci alunni ciascuna;
b) alunni portatori di disabilità diverse per i quali si renda neces-

sario il ricorso all'insegnamento di sostegno;
c) alunni in difficoltà di apprendimento che abbiano avuto

necessità di insegnamento integrativo.
2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata per l'esercizio

finanziario 2018 la spesa di 4.586.862,51 euro, per l'esercizio finan-
ziario 2019 la spesa di 3.985.402,46 euro e per l'esercizio finanziario
2020 la spesa di 3.979.695,01 euro, come determinata nell'Allegato 1
- Parte B di cui all'articolo 31.

3. L'Assessorato regionale dell'istruzione e della formazione pro-
fessionale è autorizzato, per l'esercizio finanziario 2018, alla spesa di
31.428,50 euro a favore dell'Università di Catania, finalizzata all'atti-
vità sportiva.».

- L'art. 9 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, recante
“Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle pre-
stazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferi-
mento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché
potenziamento della carta dello studente, a norma dell'articolo 1,
commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107.” così
dispone:

«Borse di studio - 1. Al fine di contrastare il fenomeno della
dispersione scolastica, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il Fondo unico
per il welfare dello studente e per il diritto allo studio, per l'erogazio-
ne di borse di studio a favore degli studenti iscritti alle istituzioni sco-
lastiche secondarie di secondo grado, per l'acquisto di libri di testo,
per la mobilità e il trasporto, nonché per l'accesso a beni e servizi di
natura culturale.

2. Al maggiore onere di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2017, 33,4 milioni di euro per l'anno 2018 e 39,7 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della
legge 13 luglio 2015, n. 107.

3. I contributi di cui al comma 1 sono esenti da ogni imposizio-
ne fiscale e sono erogati per il tramite del sistema di voucher di cui
all'articolo 10, comma 5, associato alla Carta dello Studente di cui
all'articolo 10.

4. Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e
della ricerca, adottato previa intesa in sede di Conferenza Unificata
ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
è determinato annualmente l'ammontare degli importi erogabili per
la singola borsa di studio, le modalità per la richiesta del beneficio e
per l'erogazione delle borse di studio, nonché il valore dell'ISEE per
l'accesso alla borsa di studio.

5. Gli enti locali erogano i benefici di cui al presente articolo
anche in collaborazione con le istituzioni scolastiche.».

Nota all'art. 7, comma 3:
Il decreto legislativo del 29 marzo 2012, n. 68, recante “Revisione

della normativa di principio in materia di diritto allo studio e valoriz-
zazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione
della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo
periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i prin-
cipi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6.”
è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31 maggio 2012, n. 126.

Nota all'art. 8, comma 1:
L'art. 25 della legge regionale 25 novembre 2002, n. 20, recante

“Interventi per l'attuazione del diritto allo studio universitario in
Sicilia. Trasformazione in fondazioni degli enti lirici, sinfonici e del
comitato Taormina arte. Scuole materne regionali paritarie.” così
dispone:

«Programma triennale e piani annuali di intervento. - 1. La Giunta
regionale, su proposta dell'Assessore regionale per i beni culturali ed
ambientali e per la pubblica istruzione, acquisiti i pareri della
Commissione regionale per il diritto allo studio universitario e del
Comitato regionale di coordinamento di cui all'articolo 3 del D.P.R.
27 gennaio 1998, n. 25, sentita la competente Commissione legislati-
va dell'Assemblea regionale siciliana, approva un programma di
interventi per il diritto allo studio universitario avente validità trien-
nale ed articolato in piani annuali.

2. Il programma:
a) individua gli obiettivi generali da realizzare precisando quali

perseguire in via prioritaria;
b) quantifica l'ammontare complessivo delle risorse finanziarie

da impegnare nel triennio;
c) determina, in ragione di eventuali esigenze di riequilibrio di

determinate aree, i criteri aggiuntivi per l'erogazione dei servizi e per
la determinazione delle tariffe e delle condizioni di accesso in modo
da realizzare livelli e condizioni uniformi tra gli E.R.S.U.;

d) indica l'entità delle borse di studio da mettere a concorso,
nonché i criteri aggiuntivi per la determinazione dei contributi in
conto locazioni;

e) fissa le direttive in ordine ai criteri aggiuntivi di formazione
delle graduatorie per l'accesso alle borse di studio, determinando, nel
rispetto dei princìpi generali fissati dalla normativa nazionale, il
ruolo e l'incidenza dei requisiti di merito e di reddito;

f) individua gli interventi di edilizia universitaria con particola-
re riferimento alla realizzazione di nuove residenze, la ristrutturazio-
ne e l'ammodernamento di quelle esistenti, la realizzazione di strut-
ture edilizie destinate a biblioteche, aule, mense, laboratori, centri di
ricreazione ed orientamento.

3. Il piano annuale di intervento è adottato, entro il mese di apri-
le di ciascun anno, dall'Assessore regionale per i beni culturali ed
ambientali e per la pubblica istruzione sentita la Commissione regio-
nale per il diritto allo studio universitario.

4. Il piano annuale, valutata l'esperienza pregressa e tenuto
anche conto delle variazioni dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo,
provvede all'adeguamento delle previsioni del programma triennale
in ordine alla determinazione delle fasce di reddito e dei criteri per
l'attribuzione delle borse di studio, nonché della quantità e dell'im-
porto delle borse di studio e dei contributi in conto locazioni.».

Nota all'art. 9, comma 1, lettera j):
Il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del

Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge
6 giugno 2016, n. 106.” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 ago-
sto 2017, n. 179, S.O.

Nota all'art. 11, comma 1:
L'art. 10 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, recante

“Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle pre-
stazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferi-
mento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché
potenziamento della carta dello studente, a norma dell'articolo 1,
commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107.” così
dispone:

«Potenziamento della Carta dello Studente - 1. «IoStudio - La
Carta dello Studente -», di seguito denominata Carta, è una tessera
nominativa cui sono associate funzionalità volte ad agevolare l'acces-
so degli studenti a beni e servizi di natura culturale, servizi per la
mobilità nazionale e internazionale, ausili di natura tecnologica e
multimediale per lo studio e per l'acquisto di materiale scolastico,
allo scopo di garantire e supportare il diritto allo studio.

2. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca attri-
buisce la Carta agli studenti censiti nell'Anagrafe nazionale degli stu-
denti e frequentanti una scuola primaria o secondaria di primo e
secondo grado. La Carta è attribuita, a richiesta, agli studenti fre-
quentanti le Università, gli Istituti per l'alta formazione artistica,
musicale e coreutica e i Centri regionali per la formazione professio-
nale. L'attribuzione della Carta non comporta nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

3. Alla Carta attribuita agli studenti delle istituzioni scolastiche
secondarie di secondo grado può essere associato un borsellino elet-
tronico attivabile, a richiesta, dallo studente o da chi ne esercita la
responsabilità genitoriale.

4. Per consentire agli studenti l'accesso ai servizi per i quali è
richiesta l'identificazione digitale come studente, il profilo e le cre-
denziali d'accesso dello studente sul portale IoStudio sono sviluppa-
te in identità digitale, uniformandosi agli standard del Sistema pub-
blico di identità digitale (SPID) e con funzionalità assimilabili a quel-
le previste dalla Carta nazionale dei servizi.

5. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza Unificata ai
sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono definiti i criteri e le modalità per l'istituzione di un sistema
nazionale per l'erogazione di voucher, anche in forma virtuale, per
l'erogazione dei benefici di cui al presente decreto, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Con successivo decreto del
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentito il
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, sono
definiti i criteri e le modalità per la realizzazione e la distribuzione
della Carta, le funzionalità di pagamento, nonché le informazioni
relative al curriculum dello studente come previsto dall'articolo 1,
comma 28, della legge 13 luglio 2015, n. 107, senza nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica.».

Nota all'art. 13, comma 2:
La legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislative vigenti.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 15 luglio 2015, n. 162.

Nota all'art. 15, comma 3:
L'art. 10 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2018. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:
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«Interventi per l'istruzione e l'edilizia scolastica. - 1. L'Assessorato
regionale per l'istruzione e la formazione professionale attua iniziati-
ve e progetti in materia di istruzione di ogni ordine e grado, anche
universitaria e dell'Alta Formazione Artistica e Musicale (AFAM), e
della formazione professionale, compresi quelli riguardanti l'autono-
mia scolastica, i valori di legalità, dell'etica pubblica e dell'educazio-
ne civica, la diffusione dell'identità siciliana, la realizzazione di mani-
festazioni e gemellaggi.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata per l'esercizio
finanziario 2018 la spesa di 432.354,75 euro, per l'esercizio finanzia-
rio 2019 la spesa di 184.509,37 euro e per l'esercizio finanziario 2020
la spesa di 184.245,14 euro.

3. L'Assessorato regionale dell'istruzione e della formazione pro-
fessionale è autorizzato a finanziare interventi di manutenzione
straordinaria, aventi carattere di urgenza, negli Istituti scolastici
pubblici.

4. Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata per l'esercizio
finanziario 2018 la spesa di 849.418,98 euro, per l'esercizio finanzia-
rio 2019 la spesa di 738.037,49 euro e per l'esercizio finanziario 2020
la spesa di 736.980,56 euro.

5. Per il finanziamento degli interventi in materia di pubblica
istruzione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-
gio 1985, n. 246 (capitolo 372514) è autorizzata per l'esercizio finan-
ziario 2018 la spesa di 152.895,42 euro, per l'esercizio finanziario
2019 la spesa di 132.846,75 euro e per l'esercizio finanziario 2020 la
spesa di 132.656,50 euro.

6. Per consentire l'attuazione di quanto previsto dall'articolo 7,
comma 4, della legge 11 gennaio 1996, n. 23, è autorizzata per l'eser-
cizio finanziario 2018 la spesa di 169.883,80 euro, per l'esercizio
finanziario 2019 la spesa di 147.607,50 euro e per l'esercizio finanzia-
rio 2020 la spesa di 147.396,11 euro.».

Nota all'art. 16, comma 1:
L'art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-qua-

dro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone han-
dicappate.” così dispone:

«Soggetti aventi diritto - 1. E' persona handicappata colui che
presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o
progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazione
o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di
svantaggio sociale o di emarginazione.

2. La persona handicappata ha diritto alle prestazioni stabilite in
suo favore in relazione alla natura e alla consistenza della minorazio-
ne, alla capacità complessiva individuale residua e alla efficacia delle
terapie riabilitative.

3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l'au-
tonomia personale, correlata all'età, in modo da rendere necessario
un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella
sfera individuale o in quella di relazione, la situazione assume con-
notazione di gravità. Le situazioni riconosciute di gravità determina-
no priorità nei programmi e negli interventi dei servizi pubblici.

4. La presente legge si applica anche agli stranieri e agli apolidi,
residenti, domiciliati o aventi stabile dimora nel territorio nazionale.
Le relative prestazioni sono corrisposte nei limiti ed alle condizioni
previste dalla vigente legislazione o da accordi internazionali.».

Nota all'art. 16, comma 2:
La legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante “Nuove norme in mate-

ria di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico.” è
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 18 ottobre 2010, n. 244.

Note all'art. 16, comma 3:
- La legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l'as-

sistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate.”
è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 17 febbraio 1992, n. 39, S.O.

- La legge regionale 5 novembre 2004, n. 15, recante “Misure
finanziarie urgenti. Assestamento del bilancio della Regione e del
bilancio dell'Azienda delle foreste demaniali della Regione siciliana
per l'anno finanziario 2004. Nuova decorrenza di termini per la
richiesta di referendum.”. È pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana dell'11 novembre 2004, n. 47.

- L'art. 6 della legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24, recante
“Assestamento del bilancio di previsione della Regione per l'esercizio
finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018. Variazioni al bilancio di
previsione della Regione per l'esercizio finanziario 2016 e per il trien-
nio 2016-2018.” così dispone:

«Funzioni di assistenza agli alunni disabili delegate alle Città
metropolitane ed ai liberi Consorzi comunali. - 1. I servizi e le attività
di assistenza agli alunni con disabilità fisiche o sensoriali svolte dalle
ex province regionali ai sensi dell'articolo 27 della legge regionale 4
agosto 2015, n. 15, con particolare riguardo ai servizi di trasporto, di
convitto e semi convitto e ai servizi relativi agli ambiti igienico-per-
sonale, comunicazione extra scolastica, attività extra scolastica inte-

grativa e autonomia e comunicazione, sono attratti alle competenze
della Regione, Assessorato regionale della famiglia, delle politiche
sociali e del lavoro. Le Città metropolitane e i liberi Consorzi comu-
nali possono incrementare i livelli di assistenza anche con fondi pro-
pri.

2. La realizzazione e la gestione delle attività di cui al comma 1
è delegata alle Città metropolitane e ai liberi Consorzi comunali che
provvedono singolarmente ad espletare le procedure di affidamento.

3. Per assicurare lo svolgimento fino al 31 dicembre 2016 delle
attività di cui al comma 1 per l'anno scolastico 2016-2017, è autoriz-
zata la spesa di 5.000 migliaia di euro per l'esercizio finanziario 2016,
da iscrivere in un apposito capitolo di spesa della rubrica del
Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali.

4. All'onere per gli esercizi finanziari 2017 e 2018, determinato
sulla base dei fabbisogni e dei costi standard in 19.150 migliaia di
euro annui, si provvede mediante riduzione delle autorizzazioni di
spesa di cui all'articolo 9, comma 1, della legge regionale 7 maggio
2015, n. 9 e di cui all'articolo 26, comma 1, della legge regionale 17
marzo 2016, n. 3, previo ripristino, ai sensi dell'articolo 4, commi 5 e
6, della legge regionale n. 3/2016, delle autorizzazioni di spesa.

5. Entro il 31 luglio di ogni anno l'Assessorato regionale della
famiglia, delle politiche sociali e del lavoro redige una relazione sullo
stato del servizio di assistenza agli alunni con disabilità fisiche o sen-
soriali. La relazione indica in particolare le criticità riscontrate nel-
l'erogazione del servizio di assistenza, i costi sostenuti, l'elencazione
dei soggetti materialmente erogatori del servizio di assistenza, le
modalità di assegnazione da parte degli enti locali del servizio di assi-
stenza in caso di ricorso a soggetti esterni alle pubbliche amministra-
zioni, la data di inizio e la data di conclusione dell'erogazione del ser-
vizio di assistenza. La relazione è inviata ed illustrata alla competen-
te Commissione legislativa dell'Assemblea regionale siciliana e pub-
blicata nel sito istituzionale dell'Assessorato regionale della famiglia,
delle politiche sociali e del lavoro.».

Nota all'art. 16, comma 5, ed all’art. 17, comma 2:
Per il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice

del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della
legge 6 giugno 2016, n. 106.”. vedi nota all'art. 9, comma 1, lettera j).

Nota all'art. 22, comma 1:
La legge regionale 31 maggio 2011, n. 9, recante “Norme sulla

promozione, valorizzazione ed insegnamento della storia, della lette-
ratura e del patrimonio linguistico siciliano nelle scuole.” è pubblica-
ta nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 3 giugno 2011, n.
24.

Note all'art. 22, comma 2:
- L'art. 3 della legge 15 dicembre 1999, recante “Norme in mate-

ria di tutela delle minoranze linguistiche storiche.” così dispone:
«1. La delimitazione dell'ambito territoriale e sub-comunale in

cui si applicano le disposizioni di tutela delle minoranze linguistiche
storiche previste dalla presente legge è adottata dal consiglio provin-
ciale, sentiti i comuni interessati, su richiesta di almeno il quindici
per cento dei cittadini iscritti nelle liste elettorali e residenti nei
comuni stessi, ovvero di un terzo dei consiglieri comunali dei mede-
simi comuni.

2. Nel caso in cui non sussista alcuna delle due condizioni di cui
al comma 1 e qualora sul territorio comunale insista comunque una
minoranza linguistica ricompresa nell'elenco di cui all'articolo 2, il
procedimento inizia qualora si pronunci favorevolmente la popola-
zione residente, attraverso apposita consultazione promossa dai sog-
getti aventi titolo e con le modalità previste dai rispettivi statuti e
regolamenti comunali.

3. Quando le minoranze linguistiche di cui all'articolo 2 si trova-
no distribuite su territori provinciali o regionali diversi, esse possono
costituire organismi di coordinamento e di proposta, che gli enti
locali interessati hanno facoltà di riconoscere.»

- L'articolo 10 della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 22,
recante “Composizione delle giunte. Status degli amministratori
locali e misure di contenimento della spesa pubblica. Soglia di sbar-
ramento nelle elezioni comunali e provinciali della Regione.
Disposizioni varie.”. Così dispone:

«Adesione a forme associative. - 1. Ai fini della semplificazione
della varietà e della diversità delle forme associative comunali e del
processo di riorganizzazione sovracomunale dei servizi, delle funzio-
ni e delle strutture, ad ogni amministrazione comunale è consentita
l'adesione ad una unica forma associativa per ciascuna di quelle pre-
viste rispettivamente dall'articolo 25 della legge 8 giugno 1990, n. 142
e successive modifiche ed integrazioni, come introdotto dall'articolo
1 della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 e successive modifi-
che ed integrazioni, dall'articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 e dall'articolo 15 della legge regionale 6 marzo 1986, n.
9.
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2. Sono fatte salve le disposizioni di legge in materia di organiz-
zazione e gestione del servizio idrico integrato e del servizio di gestio-
ne dei rifiuti.

3. A decorrere dal termine indicato dall'articolo 2, comma 28,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e successive modifiche ed inte-
grazioni, se permane l'adesione multipla ogni atto adottato dall'asso-
ciazione tra comuni è nullo ed è, altresì, nullo ogni atto attinente
all'adesione o allo svolgimento di essa da parte dell'amministrazione
comunale interessata.

4. Il presente articolo non si applica per l'adesione delle ammi-
nistrazioni comunali ai consorzi universitari e ai consorzi istituiti o
resi obbligatori da leggi nazionali e regionali e per la gestione delle
opere pubbliche finanziate con il vincolo della gestione in forma
associata.

5. Agli enti locali nei cui territori risiedono minoranze linguisti-
che storiche, riconosciute ai sensi della legge 15 dicembre 1999, n.
482, è consentita, altresì, l'adesione ad un'altra forma associativa che
abbia come finalità unicamente la valorizzazione del patrimonio cul-
turale e linguistico delle minoranze linguistiche storiche, fra le forme
gestionali previste dall'articolo 25 della legge n. 142 del 1990, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, come introdotto dall'articolo 1
della legge regionale n. 48 del 1991, e successive modifiche ed inte-
grazioni, dall'articolo 32 del decreto legislativo n. 267 del 2000, e dal-
l'articolo 15 della legge regionale n. 9 del 1986.».

Nota all'art. 22, comma 3:
L'art. 1 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 13, recante “Norme

in materia di dimensionamento degli istituti scolastici. Modifiche alla
legge regionale 24 febbraio 2000, n. 6.” per effetto delle modifiche
apportate al comma che si annota, risulta il seguente:

«Modifiche alla legge regionale 24 febbraio 2000, n. 6, in materia
di dimensionamento degli istituti. - 1. Alla fine del comma 6 dell'arti-
colo 2 della legge regionale 24 febbraio 2000, n. 6, sono aggiunti i
seguenti periodi: “Per gli istituti scolastici che abbiano sede e/o che
comprendano sezioni staccate e/o plessi che insistono nei comuni inse-
riti negli ambiti territoriali di cui all'articolo 3 della legge 15 dicem-
bre 1999, n. 482 e successive modifiche ed integrazioni, l'indice di
riferimento di cui al presente comma può essere ridotto del 50 per
cento. Tale riduzione si applica esclusivamente qualora l'istituto sco-
lastico interessato abbia sede e/o sezioni staccate e/o plessi che insisto-
no in comune non confinante con altri comuni tutelati ai sensi della
legge n. 482/1999 e successive modifiche ed integrazioni, e sempre-
ché le condizioni di viabilità statale e provinciale del territorio siano
disagevoli causando una reale situazione di isolamento fisico e geo-
grafico del comune medesimo.».

Nota all'art. 23, comma 5:
Per il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice

del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della
legge 6 giugno 2016, n. 106.” vedi nota all'art. 9, comma 1, lettera j).

Nota all'art. 26, comma 8:
L'art. 43 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, recante

“Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normati-
va in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge
10 dicembre 2014, n. 183.” così dispone:

«Apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma
di istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tec-
nica superiore - 1. L'apprendistato per la qualifica e il diploma profes-
sionale e il certificato di specializzazione tecnica superiore è struttura-
to in modo da coniugare la formazione effettuata in azienda con l'istru-
zione e la formazione professionale svolta dalle istituzioni formative
che operano nell'ambito dei sistemi regionali di istruzione e formazio-
ne sulla base dei livelli essenziali delle prestazioni di cui al decreto legi-
slativo 17 ottobre 2005, n. 226, e di quelli di cui all'articolo 46.

2. Possono essere assunti con il contratto di cui al comma 1, in
tutti i settori di attività, i giovani che hanno compiuto i 15 anni di età
e fino al compimento dei 25. La durata del contratto è determinata in
considerazione della qualifica o del diploma da conseguire e non può
in ogni caso essere superiore a tre anni o a quattro anni nel caso di
diploma professionale quadriennale.

3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 46, comma 1, la
regolamentazione dell'apprendistato per la qualifica e il diploma pro-
fessionale e il certificato di specializzazione tecnica superiore è
rimessa alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano. In
assenza di regolamentazione regionale l'attivazione dell'apprendista-
to per la qualifica e il diploma professionale e il certificato di specia-
lizzazione tecnica superiore è rimessa al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, che ne disciplina l'esercizio con propri decreti.

4. In relazione alle qualificazioni contenute nel Repertorio di cui
all'articolo 41, comma 3, i datori di lavoro hanno la facoltà di proro-
gare fino ad un anno il contratto di apprendistato dei giovani quali-
ficati e diplomati, che hanno concluso positivamente i percorsi di cui

al comma 1, per il consolidamento e l’acquisizione di ulteriori com-
petenze tecnico-professionali e specialistiche, utili anche ai fini del-
l’acquisizione del certificato di specializzazione tecnica superiore o
del diploma di maturità professionale all’esito del corso annuale inte-
grativo di cui all’articolo 15, comma 6, del decreto legislativo n. 226
del 2005. Il contratto di apprendistato può essere prorogato fino ad
un anno anche nel caso in cui, al termine dei percorsi di cui al
comma 1, l’apprendista non abbia conseguito la qualifica, il diploma,
il certificato di specializzazione tecnica superiore o il diploma di
maturità professionale all’esito del corso annuale integrativo.

5. Possono essere, altresì, stipulati contratti di apprendistato, di
durata non superiore a quattro anni, rivolti ai giovani iscritti a parti-
re dal secondo anno dei percorsi di istruzione secondaria superiore,
per l'acquisizione, oltre che del diploma di istruzione secondaria
superiore, di ulteriori competenze tecnico-professionali rispetto a
quelle già previste dai vigenti regolamenti scolastici, utili anche ai
fini del conseguimento del certificato di specializzazione tecnica
superiore. A tal fine, è abrogato il comma 2 dell'articolo 8-bis del
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128. Sono fatti salvi, fino alla loro
conclusione, i programmi sperimentali per lo svolgimento di periodi
di formazione in azienda già attivati. Possono essere, inoltre, stipula-
ti contratti di apprendistato, di durata non superiore a due anni, per
i giovani che frequentano il corso annuale integrativo che si conclu-
de con l'esame di Stato, di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87.

6. Il datore di lavoro che intende stipulare il contratto di appren-
distato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istru-
zione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica
superiore sottoscrive un protocollo con l'istituzione formativa a cui
lo studente è iscritto, che stabilisce il contenuto e la durata degli
obblighi formativi del datore di lavoro, secondo lo schema definito
con il decreto di cui all'articolo 46, comma 1. Con il medesimo decre-
to sono definiti i criteri generali per la realizzazione dei percorsi di
apprendistato, e, in particolare, i requisiti delle imprese nelle quali si
svolge e il monte orario massimo del percorso scolastico che può
essere svolto in apprendistato, nonché il numero di ore da effettuare
in azienda, nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni scolastiche e
delle competenze delle regioni e delle provincie autonome.
Nell'apprendistato che si svolge nell'ambito del sistema di istruzione
e formazione professionale regionale, la formazione esterna all'azien-
da è impartita nell'istituzione formativa a cui lo studente è iscritto e
non può essere superiore al 60 per cento dell'orario ordinamentale
per il secondo anno e al 50 per cento per il terzo e quarto anno, non-
ché per l'anno successivo finalizzato al conseguimento del certificato
di specializzazione tecnica, in ogni caso nell'ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili nel rispetto di quanto
stabilito dalla legislazione vigente.

7. Per le ore di formazione svolte nella istituzione formativa il
datore di lavoro è esonerato da ogni obbligo retributivo. Per le ore di
formazione a carico del datore di lavoro è riconosciuta al lavoratore
una retribuzione pari al 10 per cento di quella che gli sarebbe dovu-
ta. Sono fatte salve le diverse previsioni dei contratti collettivi.

8. Per le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano che
abbiano definito un sistema di alternanza scuola-lavoro, i contratti
collettivi stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale possono prevedere specifiche
modalità di utilizzo del contratto di apprendistato, anche a tempo
determinato, per lo svolgimento di attività stagionali.

9. Successivamente al conseguimento della qualifica o del diplo-
ma professionale ai sensi del decreto legislativo n. 226 del 2005, non-
ché del diploma di istruzione secondaria superiore, allo scopo di con-
seguire la qualificazione professionale ai fini contrattuali, è possibile
la trasformazione del contratto in apprendistato professionalizzante.
In tal caso, la durata massima complessiva dei due periodi di appren-
distato non può eccedere quella individuata dalla contrattazione col-
lettiva di cui all'articolo 42, comma 5.».

Nota all'art. 27, comma 1, lettera p):
Per il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice

del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della
legge 6 giugno 2016, n. 106.”. vedi nota all'art. 9, comma 1, lettera j).

Nota all'art. 28, comma 1:
Il decreto legislativo del 13 aprile 2017, n. 65, recante

“Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla
nascita sino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, let-
tera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107.” è pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 16 maggio 2017, n. 112, S.O.

Nota all'art. 33, comma 1:
La legge regionale 25 novembre 2002, n. 20, recante “Interventi

per l'attuazione del diritto allo studio universitario in Sicilia.
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Trasformazione in fondazioni degli enti lirici, sinfonici e del comita-
to Taormina arte. Scuole materne regionali paritarie.” è pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 29 novembre 2002,
n. 54.

Nota all'art. 33, comma 2, lettera a):
L'art. 2 della legge regionale 25 novembre 2002, n. 20, recante

“Interventi per l'attuazione del diritto allo studio universitario in
Sicilia. Trasformazione in fondazioni degli enti lirici, sinfonici e del
comitato Taormina arte. Scuole materne regionali paritarie.” per
effetto delle modifiche del comma che si annota risulta il seguente:

«Destinatari degli interventi. - 1. Gli interventi di cui alla presente
legge sono destinati a tutti i soggetti aventi titolo a frequentare corsi di
studio nelle Università della Regione, indipendentemente dalla loro pro-
venienza, compresi gli studenti frequentanti le sedi decentrate presso i
consorzi universitari riconosciuti dalla Regione. Gli studenti di nazio-
nalità straniera e quelli ai quali le competenti autorità statali abbia-
no riconosciuto la condizione di apolide o di rifugiato politico frui-
scono dei servizi e dei benefìci economici secondo gli accordi inter-
nazionali e le vigenti disposizioni statali e comunitarie.

2. Gli interventi sono altresì destinati agli studenti iscritti alle
scuole di specializzazione, alle scuole superiori dirette a fini speciali
ed ai corsi di perfezionamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 marzo 1982, n. 162, ai corsi di dottorato di ricerca isti-
tuiti presso le Università degli studi e presso gli istituti di istruzione
universitaria ed in generale ai corsi di specializzazione e perfeziona-
mento post-laurea, nonché agli iscritti ai corsi di formazione a cui si
accede con il possesso del diploma di scuola secondaria di secondo
grado, attivati dalle Istituzioni per l'alta formazione artistica e musi-
cale operanti nella Regione, secondo quanto previsto dall'articolo 6
della legge 21 dicembre 1999, n. 508.

3. Gli studenti stranieri accedono agli interventi secondo le
modalità previste dall'articolo 46, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394.

4. Gli interventi sono rivolti anche agli studenti iscritti alle uni-
versità non statali legalmente riconosciute che rilascino titoli di stu-
dio. Detti soggetti accedono agli interventi di cui all'articolo 3 solo
ove ricorrano le condizioni di merito e di reddito previste per i rima-
nenti destinatari.».

Nota all'art. 33, comma 2, lettera b):
L'art. 3 della legge regionale 25 novembre 2002, n. 20, recante

“Interventi per l'attuazione del diritto allo studio universitario in
Sicilia. Trasformazione in fondazioni degli enti lirici, sinfonici e del
comitato Taormina arte. Scuole materne regionali paritarie.” per
effetto delle modifiche del comma che si annota risulta il seguente:

«Principi generali e tipologia degli interventi. - 1. Le finalità di cui
all'articolo 1 si realizzano informando l'intervento regionale ai
seguenti princìpi:

a) l'accesso ai servizi ed ai benefici economici è garantito a tutti
gli studenti iscritti nelle Università e istituti di istruzione superiore di
cui all'articolo 2, osservando parità di trattamento, indipendente-
mente dalle aree geografiche di provenienza e realizzando condizio-
ni di parità tra gli studenti delle varie sedi, centrali e decentrate;

b) l'accesso ai servizi è condizionato alla partecipazione al costo
dei servizi stessi. La gratuità dei servizi e degli interventi indicati alle
lettere a), b), c), d) ed e) del comma 2 o particolari agevolazioni nella
loro fruizione sono disposti esclusivamente a favore di studenti capa-
ci e meritevoli privi di mezzi, secondo i criteri stabiliti dalla norma-
tiva nazionale;

c) l'accesso ai servizi ed ai benefìci economici che non siano frui-
bili dalla generalità degli studenti è regolato con procedure selettive
che tengano conto del rendimento universitario e delle condizioni
economiche degli studenti stessi. Queste ultime vanno determinate
sulla base della natura e dell'ammontare del reddito imponibile e
della ampiezza del nucleo familiare. Al fine di garantire uniformità di
trattamento la Regione si richiama di norma ai criteri stabiliti dalla
normativa nazionale;

d) le borse di studio non possono essere cumulate con altre
borse di studio a qualsiasi titolo attribuite, salvo che con quelle con-
cesse da istituzioni nazionali o straniere volte ad integrare, con sog-
giorni all'estero, l'attività di formazione o di ricerca;

e) sono previste disposizioni particolari per l'accesso ai benefìci
e ai servizi degli studenti disabili, nonché la possibilità di maggiora-
zione dei benefìci in relazione a condizioni di particolare disagio
socio-economico o fisico.

2. La Regione realizza le finalità di cui al comma 1 mediante
interventi concernenti:

a) borse di studio;
b) servizi abitativi;
c) servizi di ristorazione;
d) facilitazioni nell'utilizzazione di mezzi di trasporto anche per

il raggiungimento delle sedi delle università siciliane (3);

e) prestiti d'onore;
f) sussìdi straordinari;
g) servizi e sussìdi per studenti disabili;
h) attività culturali e ricreative e servizi di promozione sportiva

e turistica;
i) servizi di informazione, di orientamento alla scelta del corso

di studio universitario, di orientamento professionale;
l) attività di cooperazione con le associazioni studentesche che

abbiano le caratteristiche del volontariato diretto a fini sociali e con
i collegi universitari riconosciuti dal MI.U.R.;

m) il cofinanziamento della costruzione di alloggi e residenze
universitarie secondo quanto previsto dalla legge 14 novembre 2000,
n. 338;

n) assistenza sanitaria intrauniversitaria attraverso le strutture
sanitarie delle università;

o) interventi per studenti lavoratori;
p) borse finalizzate alla mobilità, per motivi di studio o aggior-

namento, tra le diverse università, in ambito comunitario ed interna-
zionale;

q) servizi editoriali e librari finalizzati alla divulgazione ed utiliz-
zazione di materiale didattico ad uso universitario;

r) ogni altra forma di intervento utile ad attuare il diritto allo
studio universitario.

2 bis. Gli studenti delle scuole di specializzazione ed i dottorandi
possono usufruire dei servizi di ristorazione e delle attività culturali e
ricreative e di promozione sportiva e turistica previa convenzione da
stipulare tra gli ERSU e gli atenei”;

3. Gli interventi di cui al comma 2 si attuano secondo quanto
previsto dalla legge 2 dicembre 1991, n. 390.

4. Gli interventi devono essere funzionali alle esigenze derivanti
dallo svolgimento delle attività didattiche e formative che restano
autonomamente regolate dalle Università ai sensi dell'articolo 33
della Costituzione. In particolare gli interventi di cui alle lettere h), i),
l) ed r) del comma 2 sono di norma attuati d'intesa con l'ateneo inte-
ressato.».

Nota all'art. 33, comma 2, lettera c):
L'art. 9 della legge regionale 25 novembre 2002, n. 20, recante

“Interventi per l'attuazione del diritto allo studio universitario in
Sicilia. Trasformazione in fondazioni degli enti lirici, sinfonici e del
comitato Taormina arte. Scuole materne regionali paritarie.” per
effetto delle modifiche dei commi che si annotano risulta il seguente:

«Nomina ed attribuzioni del presidente. - 1. Il presidente, scelto
tra soggetti di comprovata esperienza, qualificazione e capacità
gestionale, è nominato dalla Giunta regionale su proposta
dell'Assessore regionale per i beni culturali ed ambientali e per la
pubblica istruzione, sentito il rettore dell'università di riferimento
(5).

2. Il presidente:
a) ha la legale rappresentanza dell'ente;
b) convoca e presiede il consiglio di amministrazione e stabilisce

l'ordine del giorno;
c) vigila sull'esecuzione delle deliberazioni del consiglio di

amministrazione e sull'andamento dell'ente;
d) in caso di urgenza adotta con decreto, sentito il direttore, i

provvedimenti necessari per garantire l'erogazione dei servizi e il fun-
zionamento dell'ente, sottoponendo lo stesso a ratifica del consiglio
di amministrazione nella prima seduta successiva.

2 bis. Il provvedimento di nomina e la durata sono stabiliti dall’ar-
ticolo 10;

3. (comma abrogato)
4. (comma abrogato).».

Nota all'art. 33, comma 2, lettera d):
L'art. 14 della legge regionale 25 novembre 2002, n. 20, recante

“Interventi per l'attuazione del diritto allo studio universitario in
Sicilia. Trasformazione in fondazioni degli enti lirici, sinfonici e del
comitato Taormina arte. Scuole materne regionali paritarie.” per
effetto delle modifiche del comma che si annota risulta il seguente:

«Nomina e attribuzioni del direttore. - 1. Il direttore è assunto con
contratto quinquennale di dirigente d'azienda, mediante pubblico
concorso per titoli, cui possono partecipare laureati che abbiano
esercitato per almeno dieci anni funzioni di direttore o dirigente in
enti pubblici o in aziende pubbliche o private. In fase di prima appli-
cazione e per assicurare continuità nella gestione degli enti i diretto-
ri attualmente in carica sono prorogati per il periodo di un anno e
comunque fino all'espletamento del concorso pubblico.

2. I requisiti per la partecipazione al concorso di cui al comma 1
ed i criteri per la redazione del bando sono stabiliti con decreto del
Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore regionale per i
beni culturali ed ambientali e per la pubblica istruzione. Il bando di
concorso è sottoposto all'approvazione dell'Assessore regionale per i
beni culturali ed ambientali e per la pubblica istruzione.



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

74 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 30 del 28-6-2019 (n. 27)

3. Al soggetto nominato si applicano per tutta la durata dell'in-
carico le disposizioni in materia di responsabilità e di incompatibi-
lità previste per il pubblico impiego. Allo stesso spetta il trattamento
economico fissato, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, a norma del contratto collettivo nazionale di
lavoro dei dipendenti degli enti locali, per gli addetti alla "direzione
di struttura".

4. Qualora l'incarico di direttore sia conferito a un dipendente,
del ruolo unico regionale, questi viene collocato in aspettativa senza
assegni, per la durata dell'incarico, con provvedimento della Giunta
regionale.

5. Il direttore ha poteri di proposta in ordine agli atti di compe-
tenza del consiglio di amministrazione, provvede all'esecuzione delle
delibere, dirige il personale, sovrintende al buon funzionamento
degli uffici e dei servizi, cura gli atti contabili ed esercita tutte le altre
funzioni demandategli dal regolamento. In particolare, sottoscrive gli
atti che comportano impegni di spesa ed è responsabile della legitti-
mità degli atti del consiglio di amministrazione e del presidente.

5 bis. Il direttore presenta, entro il mese di dicembre di ogni anno,
al consiglio di amministrazione, una relazione sull’attività svolta ed un
programma di lavoro per l’anno successivo.».

Nota all'art. 33, comma 2, lettera e):
L'art. 17 della legge regionale 25 novembre 2002, n. 20, recante

“Interventi per l'attuazione del diritto allo studio universitario in
Sicilia. Trasformazione in fondazioni degli enti lirici, sinfonici e del
comitato Taormina arte. Scuole materne regionali paritarie.” per
effetto delle modifiche del comma che si annota risulta il seguente:

«Indennità. - Le indennità spettanti ai componenti del consiglio di
amministrazione ed al Presidente, al collegio dei revisori dei conti sono
determinate, con decreto dell’Assessore regionale per l’istruzione e la for-
mazione professionale, nei limiti da quanto stabilito dall’articolo 17
della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11.».

Nota all'art. 33, comma 2, lettera f):
L'art. 26 della legge regionale 25 novembre 2002, n. 20, recante

“Interventi per l'attuazione del diritto allo studio universitario in
Sicilia. Trasformazione in fondazioni degli enti lirici, sinfonici e del
comitato Taormina arte. Scuole materne regionali paritarie.” per

effetto delle modifiche del comma che si annota risulta il seguente:
«Tassa regionale per il diritto allo studio universitario. - 1. Ai sensi

dell'articolo 8 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, la tassa regio-
nale per il diritto allo studio universitario, istituita dal comma 20 del-
l'articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, costituisce entrata
propria degli E.R.S.U.

2. Tutti gli studenti di cui all'articolo 2 sono tenuti a pagare la
tassa regionale per il diritto allo studio universitario per ciascun
anno accademico di immatricolazione o di iscrizione ai corsi di stu-
dio universitari delle Università statali e legalmente riconosciute,
degli istituti universitari e degli istituti superiori di grado universita-
rio che rilasciano titoli di studio aventi valore legale.

3. (comma abrogato)
4. Il gettito derivante dalla tassa regionale per il diritto allo stu-

dio universitario è interamente devoluto alla erogazione delle borse
di studio e dei prestiti d'onore di cui alla legge 2 dicembre 1991, n.
390 ed agli interventi in favore degli studenti disabili.

5. L'ammontare della tassa regionale per il diritto allo studio
universitario è determinato in euro 75 per l'anno accademico
2007/2008 ed in euro 85 a decorrere dall'anno accademico 2008-2009
e può essere aggiornato in relazione all'andamento del tasso d'infla-
zione. L'aggiornamento è disposto entro il mese di aprile dell'anno
accademico precedente quello di riferimento, con provvedimenti
dell'Assessore regionale per i beni culturali ed ambientali e per la
pubblica istruzione. Qualora non si provvede alla rideterminazione
dell'importo della tassa nei modi e nei termini di cui sopra, essa è
dovuta nella misura stabilita per l'anno precedente.

6. Il comma 1-bis dell'articolo 13 della legge regionale 27 aprile
1999, n. 10, come introdotto dall'articolo 8 della legge regionale 26
marzo 2002, n. 2, è soppresso.».

Note all'art. 35, comma 1:
- L'art. 21 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Rifinanziamento ulteriori leggi di spesa. - 1. Per le finalità di cui
alle leggi regionali indicate nella seguente tabella sono autorizzate,
per l'esercizio finanziario 2016, le spese a fianco di ciascuna indica-
te.
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2. Il fondo di cui all'articolo 128 della legge regionale 12 maggio
2010, n. 11 è rideterminato, per l'anno 2016, in 12.994 migliaia di
euro, da ripartire secondo le modalità previste dal medesimo artico-
lo.

3. Al Fondo di cui all'articolo 128 della legge regionale n. 11/2010
non possono accedere i soggetti beneficiari per la stessa annualità di
altri contributi regionali, per i medesimi progetti ed attività.

4. Le iniziative a valere sul fondo di cui all'articolo 128 della
legge regionale n. 11/2010, finanziate ai sensi dell'articolo 41, comma
3, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, possono essere realizza-
te entro il 30 giugno 2016.

5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano anche alle ini-
ziative di cui all'articolo 12 della legge regionale 16 maggio 1978, n.
8, a valere sui finanziamenti del capitolo 473709 del bilancio della
Regione per l'esercizio finanziario 2015.

6. Gli enti beneficiari di contributi che hanno dato avvio all'atti-
vità prevista nell'anno 2015, ai sensi dell'articolo 128 della legge
regionale n. 11/2010 e successive modifiche ed integrazioni, sono
autorizzati alla prosecuzione delle attività sino al 30 giugno 2016.

7. L'autorizzazione di spesa di cui alla tabella G, per l'anno 2016,
a valere sul capitolo 143311, è destinata, per l'importo di 300 migliaia
di euro, in favore delle ex province regionali di Caltanissetta e
Messina.

8. I trasferimenti in favore dei Consorzi universitari di cui all'ar-
ticolo 66, comma 1, della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 sono
assegnati previo accordo da stipulare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge tra l'Assessore regionale per l'i-
struzione e la formazione professionale, di concerto con l'Assessore
regionale per l'economia, e le Università, che ridefinisce i criteri di
riparto ed i rapporti economico-finanziari tra le Università ed i
Consorzi universitari, stabilisce la governance e fissa gli obiettivi del-
l'offerta formativa sul territorio.

9. In relazione ai principi dell'articolo 126 del Trattamento sul
funzionamento dell'Unione europea, dell'articolo 81 della
Costituzione nonché dell'articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n.
196, l'articolo 29 della legge regionale 19 maggio 2005, n. 5 si inter-
preta nel senso che l'importo ivi previsto rappresenta la misura mas-
sima del contributo, che è dovuto in ogni caso nei limiti dello stan-
ziamento previsto con la legge di stabilità regionale per ciascun
anno.».

- L'art. 66 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, recante
“Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2002.” così
dispone:

«Consorzi universitari - 1. L'Assessore regionale per i beni cultu-
rali ed ambientali e per la pubblica istruzione è autorizzato, a decor-
rere dall'esercizio finanziario 2002, ad assegnare ai consorzi univer-
sitari, costituiti in ambito provinciale dalla Provincia regionale sici-
liana di riferimento o da altri enti pubblici o privati ed operanti nei
comuni che non siano sedi di atenei universitari, che gestiscono corsi
di laurea o sezioni staccate di corsi di laurea e/o corsi di studio uni-
versitari (corsi o scuole di specializzazione e master universitari) e
che non fruiscono di appositi finanziamenti statali, contributi da
destinare al funzionamento e alla gestione dei suddetti corsi.

2. I finanziamenti sono assegnati sulla base di una programma-
zione degli interventi stabilita dall'Assessore regionale per i beni cul-
turali ed ambientali e per la pubblica istruzione, sentito il Comitato
regionale di coordinamento delle università siciliane, in favore dei
consorzi per ciascun ambito provinciale già costituiti di cui al
comma 1 o, in mancanza della loro costituzione, solamente per l'e-
sercizio in corso, a favore delle province regionali che gestiscono
corsi universitari.

3. Al fine di favorire la realizzazione di progetti comuni tra più
consorzi universitari, operanti in province regionali limitrofe, per
l'anno 2002 l'Assessore regionale per i beni culturali ed ambientali e
per la pubblica istruzione è autorizzato ad assegnare un contributo
straordinario per un importo non superiore a 517 migliaia di euro in
favore dei consorzi universitari collegati destinato all'acquisizione di
strutture e all'acquisto di attrezzature o di apparati tecnologici o
didattici.

4. (comma abrogato)
5. Il contributo straordinario di cui al comma 3 viene assegnato

su istanza dei consorzi universitari collegati sulla base dei criteri e
parametri individuati dall'Assessore regionale.

6. Il collegio dei revisori dei consorzi universitari destinatari del
contributo di cui al comma 1 viene integrato da due membri designa-
ti rispettivamente dall'Assessore regionale per il bilancio e le finanze
e dall'Assessore regionale per i beni culturali ed ambientali e per la
pubblica istruzione.

6-bis. Il consiglio di amministrazione dei consorzi universitari
destinatari del contributo di cui al comma 1 è integrato da un com-
ponente in rappresentanza della Regione designato dall'Assessore
regionale per l'istruzione e la formazione professionale, previa deli-
bera di Giunta, con funzioni di Presidente.

7. Sono abrogati l'articolo 45 della legge regionale 30 maggio
1984, n. 36; i commi 1 e 2 dell'articolo 15 della legge regionale 9 otto-
bre 1998, n. 26; l'articolo 34 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6
e l'articolo 13 della legge regionale 30 maggio 1983, n. 33.

8. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per l'esercizio
finanziario 2002, la spesa di 5.247 migliaia di euro. Per gli esercizi
successivi la spesa è valutata in 5.247 migliaia di euro annui.

9. Al fine di incentivare la mobilità del personale docente univer-
sitario ed in relazione a quanto previsto dall'articolo 8 del decreto
ministeriale 27 luglio 2000, n. 340 e successive modifiche ed integra-
zioni, l'Assessore regionale per i beni culturali ed ambientali e per la
pubblica istruzione è autorizzato, a decorrere dall'esercizio finanzia-
rio 2002, ad assegnare alle università siciliane per il relativo interven-
to la somma di 1.000 migliaia di euro.

10. Al fine di favorire il decentramento dell'offerta formativa uni-
versitaria l'Assessore regionale per i beni culturali ed ambientali e per
la pubblica istruzione è autorizzato ad assegnare alle università sici-
liane per l'esercizio finanziario 2002 un contributo straordinario di
517 migliaia di euro da destinare alle scuole di specializzazione in
sedi diverse da quelle di ateneo.

10-bis. L'Assessore regionale per i beni culturali ed ambientali e
per la pubblica istruzione è autorizzato, in deroga a quanto disposto
al comma 1, ad erogare a partire dall'anno accademico 2005-2006, i
finanziamenti come previsto nel presente articolo al Consorzio enne-
se universitario fino alla chiusura dei corsi regolarmente attivati
dalle università di Palermo e di Catania e non ancora assorbiti dalla
nuova Università di Enna.».

- L'art. 4 della legge regionale 10 luglio 2018, n. 10, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2018. Legge di
stabilità regionale. Stralcio I.” così dispone:

«Disposizioni in materia di Consorzi universitari ed Istituti musi-
cali. - 1. All'articolo 66 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, dopo le parole "da destinare" sono inserite le
parole "al funzionamento e";

b) al comma 6-bis le parole "dall'Assessore regionale per i beni
culturali, ambientali e per la pubblica istruzione" sono sostituite dalle
parole "dall'Assessore regionale per l'istruzione e la formazione pro-
fessionale, previa delibera di Giunta, con funzioni di Presidente".

2. All'articolo 87 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8 dopo
le parole "legge 21 dicembre 1999, n. 508" sono inserite le parole "ai
quali, alla data del 31 dicembre 2015, sia stato revocato il finanzia-
mento da parte dei liberi Consorzi comunali relativo alla retribuzio-
ne del personale docente. Il trasferimento è destinato al finanziamen-
to della spesa per il personale docente direttamente a carico degli isti-
tuti medesimi ed è effettuato in unica soluzione".

3. Le disposizioni di cui al presente articolo non comportano
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.».

Nota all'art. 38, comma 2:
Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, recante “Effettività del

diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, in rela-
zione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condi-
zioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della
carta dello studente, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lette-
ra f), della legge 13 luglio 2015, n. 107.” è pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 16 maggio 2017, n. 112, S.O.

Note all'art. 39, commi 2, 3, 4, 5 e 6:
Gli articoli 2 e 3 della legge regionale 24 febbraio 2000, n. 6,

recante “Provvedimenti per l'autonomia delle istituzioni statali e
delle istituzioni scolastiche regionali.” per effetto delle modifiche
apportate dai commi che si annotano risultano rispettivamente i
seguenti 

Art. 2
“Dimensionamento delle scuole. Indici e parametri.
1. L'autonomia amministrativa, organizzativa, didattica, di

ricerca, di progettazione e di sperimentazione educativa è ricono-
sciuta alle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, ivi
comprese quelle dotate di personalità giuridica ed esclusi gli istituti
di cui al comma 1 dell'articolo 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 18 giugno 1998, n. 233, che raggiungono dimensioni ido-
nee a garantire l'efficace esercizio dell'offerta formativa, la stabilità
nel tempo e l'equilibrio ottimale tra domanda e offerta di istruzione
e formazione.

2. I princìpi relativi all'autonomia didattica, alla ricerca ed alla
sperimentazione educativa si applicano anche alle scuole parificate,
pareggiate e legalmente riconosciute nei limiti della normativa dello
Stato.

3. Per acquisire o mantenere la personalità giuridica, le istituzio-
ni scolastiche devono, di norma, avere una popolazione prevedibil-
mente stabile per almeno un quinquennio compresa tra 500 e 900
alunni.
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4. Nel computo della popolazione scolastica vanno considerati
gli alunni delle scuole materne regionali, nonché gli alunni delle
scuole materne comunali autorizzate.

5. L'indice massimo di cui al comma 3 può essere superato solo
nelle aree ad alta densità demografica con particolare riferimento
agli istituti di istruzione secondaria con finalità formative che richie-
dono beni strutturali, laboratori ed officine di alto valore tecnologico
o artistico, sempre che ciò non rechi pregiudizio all'impiego dei loca-
li e delle risorse strumentali.

6. Nelle isole minori, nei comuni montani, nonché nelle aree
geografiche contraddistinte da specificità etniche o linguistiche gli
indici di riferimento previsti dal comma 3 possono essere ridotti fino
a 300 alunni per gli istituti comprensivi di scuola materna, elementa-
re e media di primo grado, o per gli istituti di istruzione secondaria
di secondo grado che comprendono corsi o sezioni di diverso ordine
o tipo. Per gli istituti scolastici che abbiano sede nei comuni inseriti
negli ambiti territoriali di cui all’articolo 3 della legge 15 dicembre
1999, n. 482 e successive modifiche ed integrazioni, l’indice di riferi-
mento di cui al presente comma può essere ridotto del 50 per cento.
Tale riduzione si applica esclusivamente qualora l’istituto scolastico
interessato abbia sede in comune non confinante con altri comuni
tutelati ai sensi della legge n. 482/1999 e successive modifiche ed inte-
grazioni, e sempreché le condizioni di viabilità statale e provinciale
del territorio siano disagevoli causando una reale situazione di isola-
mento fisico e geografico del comune medesimo.

7. Nelle province il cui territorio è per almeno un terzo monta-
no, in cui le condizioni di viabilità statale e provinciale siano disage-
voli ed in cui vi sia una dispersione e rarefazione di insediamenti abi-
tativi sono concesse deroghe automatiche agli indici di riferimento
previsti dal comma 3, anche sulla base di criteri preventivamente sta-
biliti con decreto dell'Assessore regionale per l'istruzione e la formazio-
ne professionale.

8. Gli indici minimi di riferimento si applicano anche agli istitu-
ti secondari di istruzione tecnica, professionale ed artistica con indi-
rizzi formativi particolarmente specializzati e a diffusione limitata
nell'ambito regionale, nonché agli istituti di istruzione che compren-
dono scuole con particolari finalità, funzionanti ai sensi dell'articolo
324 del testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, con riguardo alle peculiari esigenze formative degli alunni che
frequentano tali scuole.

9. Qualora le singole scuole non raggiungano gli indici minimi di
riferimento sono unificate orizzontalmente con le scuole dello stesso
grado comprese nel medesimo ambito territoriale o verticalmente in
istituti comprensivi di norma con una popolazione scolastica non infe-
riore a 300 alunni, a seconda delle esigenze educative del territorio e
nel rispetto della progettualità territoriale.

9 bis. A i fini della definizione del Piano annuale di dimensiona-
mento e razionalizzazione della rete scolastica l’Assessore regionale per
l’istruzione e la formazione professionale si avvale della Conferenza
regionale di organizzazione della rete scolastica, istituita con decreto
dell’Assessore, che interviene, altresì, in via sostitutiva, nell’elaborazio-
ne dei piani provinciali non definiti dalle Conferenze provinciali entro
il termine annualmente previsto dal decreto assessoriale di cui al
comma l o approvati dalle stesse in difformità ai parametri fissati.

10. Per garantire la permanenza in ambito comunale di scuole
che non raggiungono da sole o unificate con scuole dello stesso grado
dimensioni ottimali, possono essere costituiti istituti di istruzione
comprensivi di scuola materna, elementare e media. Allo stesso fine
e per assicurare la più efficace corrispondenza tra gli istituti di istru-
zione secondaria superiore e le caratteristiche del territorio di riferi-
mento, nonché tra la necessaria varietà dei percorsi formativi propo-
sti da ciascun istituto e la domanda di istruzione espressa dalla popo-
lazione scolastica, si procede alla unificazione di istituti di diverso
ordine o tipo che non raggiungono, separatamente, le dimensioni
ottimali e insistono sullo stesso bacino di utenza, ivi comprese le
sezioni staccate e scuole coordinate dipendenti da istituti posti in
località distanti e compresi in altri ambiti territoriali di riferimento.
Tali istituzioni assumono la denominazione di istituto di istruzione
secondaria superiore.

11. Nelle isole minori, nei comuni con una popolazione inferio-
re a 5000 abitanti e nei comuni montani e nelle aree interne che si tro-
vino in condizione di particolare isolamento possono altresì essere
costituiti istituti comprensivi di scuole di ogni ordine e grado, fermo
restando il rispetto dei parametri nazionali in ordine all'autonomia di
cui al comma 1.

Art. 3
Conferenze provinciali di organizzazione della rete scolastica.
1. I piani di dimensionamento delle istituzioni scolastiche previ-

sti dal comma 4 dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, al
fine dell'attribuzione dell'autonomia e personalità giuridica, sono
definiti in conferenze provinciali di organizzazione della rete scola-
stica nel rispetto degli indirizzi di programmazione e dei criteri gene-
rali preventivamente adottati con decreto dell'Assessore regionale per
l'istruzione e la formazione professionale.

2. La Conferenza provinciale è composta:
- dal Presidente del libero Consorzio comunale o sindaco metropo-

litano, ovvero da chi ne ha le funzioni che la presiede;
- dal Sindaco del Comune capoluogo;
- da 5 rappresentanti del personale direttivo, docente e non

docente della scuola eletti dai consigli scolastici provinciali anche al
di fuori del proprio seno;

- da un rappresentante dei genitori eletto dal Consiglio scolasti-
co provinciale fra i propri membri;

- da un rappresentante degli studenti eletto fra i propri compo-
nenti dalla Consulta provinciale degli studenti;

- dai dirigenti dell'Ufficio scolastico territoriale e dal Presidente
del Consiglio scolastico provinciale;

- da 7 sindaci eletti, con voto limitato a 2, dall'assemblea dei sin-
daci della Provincia convocata dal Presidente del libero Consorzio
comunale o Sindaco metropolitano.

3. Qualora alla prima convocazione l'assemblea dei sindaci non
sia in numero legale, in seconda convocazione, a distanza di un'ora,
si può procedere all'elezione dei rappresentanti alla Conferenza con
la maggioranza dei presenti. Qualora il Presidente del libero Consorzio
comunale o Sindaco metropolitano non convochi l'assemblea dei sin-
daci in tempo utile rispetto alla data di convocazione della
Conferenza provinciale, questa è convocata dal sindaco del comune
capoluogo di Provincia.

4. Entro 45 giorni dall’emissione del decreto assessoriale annuale
che avvia il procedimento di dimensionamento il Presidente del libero
Consorzio comunale o Sindaco metropolitano ovvero chi ne ha le fun-
zioni convoca la conferenza provinciale. Trascorsi infruttuosamente
dieci giorni dalla scadenza la convocazione deve essere fatta dal sin-
daco del comune del capoluogo di Provincia. In caso di ulteriore iner-
zia provvede la Conferenza regionale di organizzazione della rete scola-
stica di cui al presente articolo. La conferenza provinciale è valida-
mente costituita anche nel caso in cui non siano stati designati o elet-
ti tutti i componenti, purché sia assicurata la presenza della metà più
uno dei medesimi. Le decisioni vengono adottate a maggioranza
semplice ed in caso di parità prevale il voto del Presidente.

5. Nella prima riunione sono determinate le modalità operative
per la predisposizione e la successiva discussione e definizione delle
proposte avanzate dai soggetti partecipanti alla conferenza provin-
ciale, compresi i criteri per la promozione di incontri e accordi per
ambiti territoriali ristretti.

6. I dirigenti competenti dell'amministrazione periferica della
pubblica istruzione predispongono la documentazione necessaria
per la conferenza provinciale di organizzazione, con tutti gli oppor-
tuni elementi di informazione; gli stessi dirigenti, altresì, acquisisco-
no e comunicano alla conferenza provinciale eventuali pareri e pro-
poste degli organi collegiali degli istituti di istruzione interessati. I
dati, i documenti e le informazioni unitamente alle proposte formu-
late, sono contemporaneamente trasmessi all'Assessore regionale per
l'istruzione e la formazione professionale.

7. Il piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche di
ogni ordine e grado è approvato dalla conferenza provinciale entro 90
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, anche in assenza dei
criteri di cui al comma 1.

8. I piani contengono anche proposte specifiche per le zone di
confine tra province diverse allo scopo di garantire le migliori condi-
zioni di fruibilità del servizio scolastico.

9. Con decreto dell'Assessore regionale per l'istruzione e la forma-
zione professionale, previa intesa con il Ministro dell'istruzione, dell'u-
niversità e della ricerca, ai sensi dell'articolo 6 del decreto del
Presidente della Repubblica 14 maggio 1985, n. 246, è approvato il
piano regionale di dimensionamento sulla base dei piani regionali,
assicurandone il coordinamento nel rispetto degli organici prestabi-
liti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 18 giugno 1998, n. 233 e dei parametri di riferimento pre-
visti dalla presente legge, decidendo, ove necessario, sui casi previsti
dal comma 8.».

Nota all'art. 40, commi 1 e 2:
L'articolo 1 della legge 13 agosto 1979, n. 200, recante

“Provvedimenti per le scuole di servizio sociale.” per effetto delle
modifiche apportate dai commi che si annotano risulta il seguente:

“Art. 1. La Regione siciliana, nel quadro della politica dei servizi
sociali, regolamenta ed eroga contributi in favore delle scuole per
assistenti sociali, operanti nel territorio regionale, gestite da enti
locali, da enti giuridicamente riconosciuti, da associazioni regolar-
mente costituite e da cooperative che abbiano per fine, senza scopo
di lucro, la formazione, l'aggiornamento e la riqualificazione di assi-
stenti sociali. 

Art. 1-bis. L'Assessore regionale per l'istruzione e la formazione
professionale è autorizzato a concedere i contributi di cui alla presen-
te legge, per le finalità indicate all'articolo 1, a favore degli enti ed
organismi che nell'ultimo quinquennio sono stati ammessi a fruire
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degli interventi ivi previsti, purché risultino convenzionati con
Università o Istituti o Dipartimenti universitari per la formazione di
assistenti sociali, anche se trattasi di diversi enti ed organismi suben-
tranti nella titolarità dei rapporti giuridici e nella gestione delle scuole.”

Nota all'art. 40, comma 3:
L'articolo 3 della legge 13 agosto 1979, n. 200, recante

“Provvedimenti per le scuole di servizio sociale.” per effetto delle
modifiche apportate dal comma che si annota risulta il seguente:

“Le scuole in possesso dei requisiti previsti dall'articolo succes-
sivo, che svolgono attività didattiche per la formazione di assistenti
sociali da almeno cinque anni, per essere ammesse al contributo di
cui alla presente legge devono presentare all'Assessore regionale per
l'istruzione e la formazione professionale, entro il 31 maggio di ogni
anno, la domanda corredata dal piano di studi e di attività, dal pre-
ventivo di spesa e dall'elenco dei docenti.”.

Nota all'art. 40, commi 4 e 5:
L'articolo 4 della legge 13 agosto 1979, n. 200, recante

“Provvedimenti per le scuole di servizio sociale.” per effetto delle
modifiche apportate dai commi che si annotano risulta il seguente:

«Sono ammesse al contributo le scuole in cui:
a) l'accesso ai corsi è consentito a coloro che risultano forniti del

titolo di studio di scuola media superiore, di titolo equipollente o
valido per l'accesso a una facoltà universitaria;

b) il corso di studi, con programma teorico-pratico, di cui all'art.
7 della presente legge, ha la durata di un triennio e la frequenza è
obbligatoria alle lezioni e ai tirocini;

c) l'insegnamento delle discipline teoriche è affidato a docenti
universitari, o professionisti, o esperti nelle materie di insegnamento
o in discipline affini, muniti di titoli specifici.

L'insegnamento delle materie tecnico-professionali è affidato ad
assistenti sociali particolarmente qualificati per capacità didattiche
ed esperienza professionale;

d) è impegnato un docente a tempo pieno o parziale ogni cin-
quanta allievi, con responsabilità di guida e di coordinamento della
formazione professionale;

e) è prevista la pubblicità dei preventivi e dei consuntivi;
f) la gestione sociale e didattica è affidata ad un comitato presie-

duto da un rappresentante dell'ente, associazione regolarmente costi-
tuita, o cooperative gestori, e costituito dal direttore della scuola, da
un rappresentante del comune in cui essa ha sede (ove il comune non
sia già rappresentato ad altro titolo), da un rappresentante dei docen-
ti e da un rappresentante degli studenti, per ciascun anno di corso;

g) esista una struttura organizzativa stabile, che ne consenta un
efficiente funzionamento, costituita da un direttore, da almeno un
segretario e dal necessario personale ausiliario.

Ove il direttore della scuola non sia un assistente sociale deve
prevedersi una vice-direzione affidata ad un assistente sociale.

Il venir meno di uno dei requisiti di cui al presente articolo com-
porta la decadenza dal diritto al contributo, ove entro il termine di 90
giorni dall’intimazione dell’amministrazione regionale esso non venga
regolarmene integrato.».

Nota all'art. 40, commi 6 e 7:
L'articolo 5 della legge 13 agosto 1979, n. 200, recante

“Provvedimenti per le scuole di servizio sociale.” per effetto delle
modifiche apportate dai commi che si annotano risulta il seguente:

«Per la verifica dei requisiti di cui alla presente legge e la forma-
zione del conseguente piano di ripartizione dei contributi, l'Assessore
regionale per il lavoro e la previdenza sociale si avvale della consu-
lenza di una commissione da esso presieduta e costituita da sei esper-
ti di servizio sociale eletti dall'assemblea dei direttori delle scuole
ammesse ai contributi regionali nel corso dell'ultimo triennio ed inte-
grata da quattro dirigenti, rispettivamente designati dagli Assessori
per il lavoro, la sanità, la pubblica istruzione, gli enti locali e da tre
rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative.

I componenti della commissione di cui al precedente comma
vengono nominati con decreto dell'Assessore regionale per il lavoro e
per la previdenza sociale, durano in carica tre anni e possono essere
riconfermati.».

Nota all'art. 40, comma 8:
L'articolo 6 della legge 13 agosto 1979, n. 200, recante

“Provvedimenti per le scuole di servizio sociale.” per effetto delle
modifiche apportate dal comma che si annota risulta il seguente: 

«L'Assessore regionale per l'istruzione e la formazione professiona-
le, entro il 31 maggio di ogni anno, predispone il piano di ripartizio-
ne dei contributi fra le scuole da ammettere a contributo sulla base
dei programmi presentati dalle stesse scuole.

Il piano è approvato dalla Giunta regionale, previo parere della
Commissione legislativa competente dell'Assemblea regionale.

I decreti di concessione dei contributi alle scuole sono emessi
entro il 30 settembre successivo.

La misura del contributo non può essere superiore al 90 per
cento della spesa di gestione delle scuole, con particolare riferimen-
to al costo della struttura organizzativa e delle attività didattiche ine-
renti al modello previsto dalla presente legge.

Le scuole sono tenute a presentare, entro il 31 ottobre di ogni
anno, il consuntivo delle spese ammesse al contributo, corredato da
una relazione sull'attività svolta.».

Nota all'art. 40, comma 9:
L'art. 18, comma 1, della legge regionale 26 novembre 2000, n.

24, recante “Disposizioni per l'inserimento lavorativo dei soggetti uti-
lizzati nei lavori socialmente utili. Norme urgenti in materia di lavo-
ro ed istituzione del Fondo regionale per l'occupazione dei disabili.”
per effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota risul-
ta il seguente:

«Attività di formazione nelle scuole di servizio sociale. - 1.
L'Assessore regionale per l'istruzione e la formazione professionale è
autorizzato a finanziare, con le procedure previste per la program-
mazione, agli enti gestori delle scuole di servizio sociale ammessi nel-
l'ultimo triennio ai benefici di cui alla legge regionale 18 agosto 1979,
n. 200 e successive modifiche ed integrazioni, purché in possesso dei
requisiti richiesti dalla normativa vigente, le attività ed i tirocini for-
mativi e di orientamento per assistenti sociali ed operatori del com-
parto socio-assistenziale o del terzo settore limitatamente alle attività
disciplinate dalla presente legge; è autorizzato, altresì, a finanziare le
relative attività di formazione continua, aggiornamento, perfeziona-
mento, ricerca sui servizi sociali e sul fabbisogno formativo.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di lire
3.000 milioni per ciascuno degli esercizi finanziari 2001, 2002 e 2003.

3. Gli oneri ricadenti negli esercizi finanziari 2001 e 2002 trova-
no riscontro nel bilancio pluriennale della Regione, codice 01.08.02,
accantonamento 1001.».

Nota all'art. 41, comma 1:
L'art. 6 della legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 recante

“Assestamento del bilancio di previsione della Regione per l'esercizio
finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018. Variazioni al bilancio di
previsione della Regione per l'esercizio finanziario 2016 e per il trien-
nio 2016-2018.” per effetto delle modifiche apportate dal comma che
si annota risulta il seguente:

«Funzioni di assistenza agli alunni disabili delegate alle Città
metropolitane ed ai liberi Consorzi comunali. - 1. I servizi e le attività
di assistenza agli alunni con disabilità fisiche o sensoriali svolte dalle
ex province regionali ai sensi dell'articolo 27 della legge regionale 4
agosto 2015, n. 15, con particolare riguardo ai servizi di trasporto, di
convitto e semi convitto e ai servizi relativi agli ambiti igienico-per-
sonale, comunicazione extra scolastica, attività extra scolastica inte-
grativa e autonomia e comunicazione, sono attratti alle competenze
della Regione, Assessorato regionale della famiglia, delle politiche
sociali e del lavoro. Le Città metropolitane e i liberi Consorzi comu-
nali possono incrementare i livelli di assistenza anche con fondi pro-
pri.

2. Al fine di favorire l’autonomia e la comunicazione personale dei
minori disabili, la Regione garantisce il servizio di assistenza speciali-
stica attribuendo tale compito all’assistente specializzato che si inseri-
sce nelle attività scolastiche secondo un progetto elaborato in base ai
bisogni del minore e secondo gli obiettivi del PEI (Piano educativo indi-
viduale). L’Assessore regionale per la famiglia, le politiche sociali e il
lavoro, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, adotta le linee guida al fine di rendere omogenea l’erogazione del
servizio in tutto il territorio regionale. E’ delegata alle Città metropolita-
ne e ai liberi Consorzi comunali la competenza a fornire il servizio stes-
so.

3. Per assicurare lo svolgimento fino al 31 dicembre 2016 delle
attività di cui al comma 1 per l'anno scolastico 2016-2017, è autoriz-
zata la spesa di 5.000 migliaia di euro per l'esercizio finanziario 2016,
da iscrivere in un apposito capitolo di spesa della rubrica del
Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali.

4. All'onere per gli esercizi finanziari 2017 e 2018, determinato
sulla base dei fabbisogni e dei costi standard in 19.150 migliaia di
euro annui, si provvede mediante riduzione delle autorizzazioni di
spesa di cui all'articolo 9, comma 1, della legge regionale 7 maggio
2015, n. 9 e di cui all'articolo 26, comma 1, della legge regionale 17
marzo 2016, n. 3, previo ripristino, ai sensi dell'articolo 4, commi 5 e
6, della legge regionale n. 3/2016, delle autorizzazioni di spesa.

5. Entro il 31 luglio di ogni anno l'Assessorato regionale della
famiglia, delle politiche sociali e del lavoro redige una relazione sullo
stato del servizio di assistenza agli alunni con disabilità fisiche o sen-
soriali. La relazione indica in particolare le criticità riscontrate nel-
l'erogazione del servizio di assistenza, i costi sostenuti, l'elencazione
dei soggetti materialmente erogatori del servizio di assistenza, le



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

80 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 30 del 28-6-2019 (n. 27)

modalità di assegnazione da parte degli enti locali del servizio di assi-
stenza in caso di ricorso a soggetti esterni alle pubbliche amministra-
zioni, la data di inizio e la data di conclusione dell'erogazione del ser-
vizio di assistenza. La relazione è inviata ed illustrata alla competen-
te Commissione legislativa dell'Assemblea regionale siciliana e pub-
blicata nel sito istituzionale dell'Assessorato regionale della famiglia,
delle politiche sociali e del lavoro.».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 304
«Disposizioni in materia di diritto allo studio».
Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione

(Musumeci) su proposta dell’Assessore per l’istruzione e la formazio-
ne professionale (Lagalla) il 18 luglio 2018. Trasmesso alla Commis-
sione ‘Cultura, Formazione e Lavoro’ (V) il 26 settembre 2018 (adot-
tato quale testo base e abbinato nella seduta n. 35 del 2 ottobre 2018).

Disegno di legge n. 14 - Norme per la garanzia del diritto allo stu-

dio e dell’accesso al sapere di ogni cittadino. Iniziativa parlamentare:
presentato dal deputato Fava il 27 dicembre 2017. Trasmesso alla
Commissione ‘Cultura, Formazione e Lavoro’ (V) il 5 gennaio 2018
(abbinato nella seduta n. 35 del 2 ottobre 2018).

Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 35 del 2 ottobre
2018, n. 51 del 20 novembre 2018, n. 52 del 21 novembre 2018, n. 53
del 27 novembre 2018, n. 54 del 28 novembre 2018 e n. 80 del 26
marzo 2019.

Deliberato l’invio in Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta n.
54 del 28 novembre 2018.

Parere reso dalla Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta n. 115
del 6 marzo 2019.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 80 del 26 marzo 2019.
Relatore: Sammartino.
Discusso dall’Assemblea nelle sedute n. 114 del 7 maggio 2019 e

n. 119 del 5 giugno 2019.
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 119 del 5 giugno 2019.

(2019.26.2001)088
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LEGGE 20 giugno 2019, n. 11.

Cultura della pace in Sicilia.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:
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Palermo, 20 giugno 2019.
MUSUMECI

Assessore regionale
per le autonomie

locali e la funzione
pubblica: GRASSO
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NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 7, comma 1, lettera d):
La legge 6 marzo 2001, n. 64, recante “Istituzione del servizio

civile nazionale” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 22 marzo
2001, n. 68.

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 514
«Cultura della pace in Sicilia».
Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati Lupo, Campo,

Fava, Arancio, Barbagallo, Catanzaro, Cracolici, De Domenico, Dipa-
squale, Gucciardi, Lantieri, Sammartino, Cappello, Cancelleri, Cian-
cio, De Luca, Di Caro, Di Paola, Foti, Mangiacavallo, Marano, Paga-
na, Palmeri, Pasqua, Schillaci, Siragusa, Sunseri, Tancredi, Trizzino,
Zafarana, Zito, il 7 marzo 2019.

Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 15 marzo
2019.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 86 del 3 aprile
2019, n. 88 del 10 aprile 2019 e n. 92 del 14 maggio 2019. 

Esitato per l'Aula nella seduta n. 92 del 14 maggio 2019.
Relatore: Giuseppe Lupo.
Discusso dall'Assemblea nelle sedute n. 120 dell’11 giugno 2019

e n. 121 del 12 giugno 2019.
Approvato dall'Assemblea nella seduta n. 121 del 12 giugno

2019.

(2019.26.2001)088
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SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 166,00 + I.V.A. ordinaria
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 91,00 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 3,50 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,00 + I.V.A. ordinaria

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,15 + I.V.A. ordinaria

Per l’estero i prezzi di abbonamento e vendita sono il doppio dei prezzi suddetti

L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato, a mezzo
bollettino postale, sul c/c postale n. 0000296905 intestato a “Cassiere della Regione Siciliana - GURS”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito che svolge il ser-
vizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale di versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi” o “seconda e
terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione della Gazzetta non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonamen-

ti od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nella quie-
tanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo completo di C.A.P., della par-
tita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, se concernenti l’intero anno, dal 1° gennaio al 30 giugno se relativi al 1° semestre e dal 1°
luglio al 31 dicembre, se relativi al 2° semestre.

I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati ed esauriti o la non ac-
cettazione, entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.

I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere
ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.

L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione,
è subordinato alla trasmissione o alla presentazione di una etichetta del relativo abbonamento.

Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta
in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

Si fa presente che, in atto, l’I.V.A. ordinaria viene applicata con l’aliquota del 22%.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il mer-
coledì dalle ore 15,45 alle ore 17,15. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata (P.E.C.).

AGRIGENTO - Pusante Alfonso - via Dante, 70.

ALCAMO - Toyschool di Santannera Rosa - via Vittorio Veneto, 267. 

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali

Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di

Stroscio Agostino - via Catania, 13.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395.

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso

Vittorio Veneto, 150.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola  Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-

bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza

Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Dome-

nico - via Caltanissetta, 11; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti s.r.l. unipersonale - via Necropoli Grotticelle, 17.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO €6,90


